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EDITORIALE 


Così recita una tranche di “Oh, the Places 
You'll Go!” una delle più belle poesie di Theodor 
“Seuss” Geisel (in arte Dr.Seuss), SME 
1904-La jolla 1991, U.S.A. (potete ascoltarla 
in un'ottima interpretazione in (“Il caso Tho- 
mas Crawford”) su http://www.youtube.com/ 
watch? È 
In essa c'è tutto il senso dell'attesa e di ciò 
che può contenere. 
La sr, la paura, il rischio, la resa. 
L'abbiamo scelta per questo editoriale in vista 
di un particolare periodo che potrebbe aspettar- 
ci, che non vorremmo ci aspettasse. 
Quello dell'attesa incondizionata, della non 
azione, dei mille dubbi. 
AI contrario vorremo per tutti noi un futuro 
immediato di azioni, di speranze possibili, di 
cambiamenti effettuabili senza i quali l’immutato 
ci rende inerti e sofferenti. 
Questo, mai come ora, sembra essere la chiave 
di volta per tutti gli ambiti sociali, economici, 

olitici e culturali. 

lello specifico ambito della nostra rivista, dei 
contenuti che trattiamo e degli attori con cui ci 
rapportiamo e che la popolano ci auguriamo 
che i versi della poesia siano uno sprone ad un 
atteggiamento mentale che preveda azioni forti 
di speranza. 
Il Natale, come l’anno nuovo è alle porte e per 
i più fortunati, sarà un momento di riflessione 
anche sull’osare, una rigenerazione, l'occasione 
per fare il pieno di sincero “calore” umano 
e di solidarietà. 
Quel calore che nessun “filo di lustrini” potrà mai 
sostituire. 


In questo numero, vestito a festa con la coper- 
tina dedicata agli Anagraphic Design e alla loro 
“Starry Light", troverete naturalmente consigli 
speciali per il Natale, il ritorno di diverse rubriche 
quali Arte, Fotografia, Design, Ricetta, uno spe- 
ciale sulla 60h Casa Moderna, e molto altro 

a comporre una ricca edizione. Buona lettura, 

e buona speranza. 
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FOTO DI COPERTINA 
SSTARRY LIGHT BY ANAGRAPHIC 


Starry Light by Anagraphic è una collezione di 
lampade "costellazioni” nata dalla collabo- 
razione tra la grapioh desiger Anna Farkas e 
l'interior designer MikI6s Batisz e basata su 
un'idea originale di Anna per una lampada a 
cavallo fra arte e design. Creata per ll "2500 
WATT" Exhibition (Budapest, 2011), Stay 
Light è ll risultato di quasi un anno di lavoro. 

Le lampade sono realizzate manvalmete in 
differenti laboratori artigianali di Budapest ed 
ognuna di esse è progettata, decorata e rifinita 
dia mani esperte al fine dl ottenere un prodotto 
Unico e personalizzato 
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AGENDA LIBRI 






hor 


In questo libro Peter Zumthor racconta il 

‘suo fare architettura, ancorato ai valori della 
memoria dell'uorno. Riflessioni sull’architet- 
tura perduta, sul significato della bellezza, 
sull'importanza dell'insegnamento attraverso 
l’esperienza di un architetto-artigiano le cui 
opere documentano la passione per una 
architettura concreta e, allo stesso tempo, 
poetica fatta di conoscenze costruttive, 

di sensibilità e competenza nell'uso della 
materia, di coerenza nel disegnare e pensare 
lo spazio anche attraverso l'uso sensuale di 
luce, materiali, colori. Nei suoi scritti Zum- 
thor denuncia una profonda insofferenza nei 
confronti dei luoghi comuni che assediano la 
nostra epoca; questa insofferenza vibra nel 
pacato ragionare e nell'elegante raccontare 
dell’architetto teso verso un'attenzione co- 
stante e vigile per quanto la contemporaneità 
offre alla meditazione di chi pratica questo 
mestiere. 


€ 30,00 
Editore: Mondadori illustrati — Electa 





“Diana Vreeland. L'imperatrice della moda" è la 
storia di una donna che è stata capace di cat- 
turare lo spirito del tempo e fotografare i grandi 
mutamenti del Novecento, dalla Depressione alla 
rivoluzione sessuale, sulle pagine di Vogue e poi 
nelle sale del Metropolitan Museum of Art. Perché 
la moda e l’arte si fanno così, con l'immaginazione 
e il coraggio di vedere il futuro. 


€ 16,90 
Editore: I) 


ILA MAISON DU PEUPLE: 
SINDACALISMO COME ARTE 
di Franco Borsi 


Nel complesso della sua opera possiamo 
leggere un'esaltazione delle potenzialità 
tecnologiche del mondo moderno e con- 
temporaneamente lo stravolgimento dei 
sistemi e dei ritmi produttivi cul esse sono 
sottoposte dalla società del profitto. 

La Maison du People presenta invece 
una più risolta utilizzazione poetica della 
produzione industriale. 


€3,40 
Editore: Dedalo 





DI QUANTA LUCE HA BISOGNO L'UOMO PER 
POTER VIVERE E DI QUANTA OSCURITA? 
di Mathieu Jon, Peter Zumthor, Ivan Beer 


Che aspetto aveva un paesaggio notturno trenta 
o cinquant'anni fa? E che aspetto avrà fra dieci o 


L'accademia dei sogni 
di William Gibson 


Cayce Pollard è una giovane donna 

che si guadagna (autamente) da vive- 

re grazie alla sua patologica sensibilità 
nei confronti dei loghi. Mentre si trova a 
Londra per svolgere una consulenza per 
l'agenzia pubblicitaria più importante e 
“in" del mondo, si ritrova coinvolta in una 
‘sorta di investigazione globale tra la città 
britannica, New York e Mosca alla ricerca 
di uno sconosciuto “Kubrick da garage” 
che ha Immesso sul Web un frammen- 
to di film che ha affascinato Cayce. La 
donna finirà alle prese con un eccentrico 
hacker, con Un vendicativo pezzo grosso 


vent'anni se continuerà l'illuminazione a tappeto? della pubblicità, con un fanatico di cartoni 
Testo italiano/tedesco. animati di Tokio noto came il Mistico, con 
un matematico “scomunicato”... 
Editore: Compositori 
€ 10,00 
Editore: Mondadori 





MAKERS - IL RITORNO DEI PRODUTTORI DEI PRODUTTORI 


PER UNA NUOVA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE 
di Chris Anderson 


Una nuova rivoluzione industriale è alle porte. Anzi, è già cominciata. 

Dopo aver sovvertito il mondo dei bit - e quindi l'industria della musica, dei video e l'editoria - la cultura digitale sta 
per trasformare il mondo degli atomi, degli oggetti fisici, E come nella prima rivoluzione industriale fu una macchina, 
quella a vapore, a innescare un cambiamento epocale, anche in questo caso c'è di mezzo una macchina: la stam- 
pante 3D, che consente di imprimere oggetti come si stamperebbe un foglio, dando vita alla “fabbrica personale”. 
È questo l'importante annuncio di Chris Anderson, l'osservatore che prima di tutti ha definito i trend più avanza- 

ti della nostra era - dalla coda lunga di Internet alla gratuità della Rete, in un libro che spiega come, nel prossimo 
decennio, gli innovatori più brillanti, coloro che hanno “visioni” di nuovi prodotti in grado di cambiare il futuro, non 
dovranno più affidare ad altri la realizzazione delle loro idee, ma potranno produrre e distribuire da soli, sfruttando il 
web e le nuove tecnologie e capovolgendo il Mondo della produzione industriale. 

lesta rivoluzione - una sorta di “ritorno” dal virtuale al reale - oltre alle stampanti 3D, ci sono tuttii 

li in rete - dalla peer production all’open source, dal crowdsourcing al crowdfunding - che permet- 
e di finanziare e produrre un singolo oggetto a costi bassissimi. 

| futuro: tante piccole fabbriche personali e un movimento inarrestabile di “artigiani”. 








€19 
Editore: Rizzoli Etas 
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Frank Dituri 





LE FOTOGRAFIE DI FRANK DITURI A CASA ZANUSSI 


E' un grande omaggio all'arte e alla poetica di Frank Dituri, il fotografo statunitense che preferisce raccontare “la 
sensazione e la presenza del tempo” anziché “i momenti decisivi” immortalati e teorizzati da Cartier-Bresson, la 
nuova proposta espositiva che sarà allestita alla Galleria Sagittaria di Casa Zanussi per iniziativa del Centro Iniziati- 
ve Culturali di Pordenone, dal 14 settembre al 17 novembre 2013. 

Curata dal critico Giancarlo Pauletto con la presidente del CICP Maria Francesca Vassallo, la mostra dedicata a 
Frank Dituri propone una sessantina di opere recenti dell'artista, e non a caso si intitola “Delle cose non viste”: 
perché «la fotografia di Frank Dituri testimonia Il suo credere fermamente nelle qualità essenziali e mistiche della 
Vita — spiega ll critico americano David A. Lewis, che sarà presente alla vernice della mostra sabato 14 settembre 
alle 18.30 a Casa Zanussi - Dituri sminuisce il soggetto materiale della foto per dirigere l’attenzione dello spet- 
‘tatore all’Aldilà (l'oltre, l'altro lato), che è l'essenza della realtà trascendente. Il soggetto concreto davanti al suo 
obiettivo, quindi, non poteva mai essere un “momento decisivo”, che monopolizza l’attenzione escludendo tutto il 
lesto. Anzi, l’immagine deve funzionare come uno specchio o una lente, e reindirizzare l'osservatore verso qualche 
‘altra cosa. Di conseguenza la oncretezza degli oggetti rappresentati doveva venir alleviata, dissolta - qualche 
Volta fino a scomparire», 

Con una mostra-evento si apre dunque la programmazione 2013-2014 del Centro Iniziative Culturali di Pordenone: 
«Abbiamo incontrato Frank Dituri con Elio Ciol, anche lui Un maestro della fotografia, benché non ami sentirselo 
dire — racconta la presidente del GICP Maria Francesca Vassallo - Assieme ai due artisti abbiamo visitato il nostro 
Centro, percorso le sale piene di gente e attività. Alla sorpresa di trovare un posto così vivo, abbiamo aggiunto il 
racconto dei tanti collaboratori e delle moltissime idee costruite in quasi cinquant'anni di storia, e in particolare dei 
grandi cultori di fotografia ospitati. Un lavoro che lascia il segno. Non sono servite molte parole con Dituri. Nell'in- 
contro successivo, assieme allo studioso David Lewis, che lo segue nelle esposizioni in molte parti del mondo, è 
‘apparso chiaro il senso di quelle sue foto e di quella che sarebbe stata anche la mostra ospitata in Via Concordia. 
Non solo immagini bellissime, tecnicamente perfette, ma una ricerca che porta a scavare “nella complessità psico- 
logica” dell’uomo». 

«Sono stato il primo nato in America della mia famiglia di immigrati italiani, che si stabilirono a New York dopo la 
seconda guerra mondiale. Ho vissuto la mia vita a cavallo tra due culture», racconta di sé Frank Dituri, che vive 

e lavora tra Italia e New York. Le sue opere sono esposte negli USA, in Europa e in Asia. Di notevole importanza 

in Italia sono state le mostre personali alla Biennale di Venezia, al MOMA di Mosca e al Palazzo delle Esposizioni 
di Roma. Ha pubblicato numerosi libri ed è stato recensito In molte pubblicazioni di prestigio. Le sue opere fanno 
parte di collezioni pubbliche e private. È stato insegnante artista nel contesto del programma LTA del Guggenheim 
Museum di NY. È attualmente impegnato nel dipartimento d'arte della Libera Accademia di Belle Arti di Firenze 
«Le sue foto sono evocative e rivelatrici — spiega ancora Il critico Davide A. Lewis - Nelle ultime decadi, la maggior 
parte dei suoi lavori è caratterizzata da un'illuminazione misteriosa, da una messa a fuoco morbida, offuscata in 
modo suggestivo. Le immagini sono belle e silenti, ma raramente statiche». 

«La fotografia e l'arte di Frank Dituri scavano sotto le apparenze — sottolinea il curatore Giancarlo Pauletto - perché 
non vuole che l'immagine si disponga secondo modi suggeriti dall'ormai lunga tradizione della cultura fotografica, 
e cerca uno sguardo vergine, cioè uno sguardo ancora capace di meraviglia. Così il semplice e morbido profilo di 
una collina e, svettanti su essa, due pal della luce leggermente inclinati l'uno verso l'altro, come in dialogo, diven- 
tano un’epifania in cui realtà naturale e realtà costrutta, natura e storia non cessano d'interrogare la coscienza del 
riguardante, riportandolo a questioni essenziali, sottraendolo al rumore di una civiltà che rifugge dall'essenziale 
perché sull'essenziale ha paura di interrogarsi». 


Centro Iniziative Culturali 

Galleria Sagittaria di Casa Zanussi 
via Concordia, 7, Pordenone 

tel. 0434.553205 
cicp@centroculturapordenone.it 
www.centroculturapordenone.it 


Dal 14/09/13 al 17/11/13 
Orario - Ingresso: da martedì a domenica dalle 16.00 alle 19.00. 
Chiuso l'1 novembre (ingresso libero). 


e) 





“LE ROSE DI REDOUTÈ" - INCISIONI ORIGINALI 


Dal 7 settembre al 30 novembre 2013 la prestigiosa cornice del Museo Civico 
d'Arte di Pordenone ospiterà una mostra di incisioni originali tratte dall'opera 
“Les Roses”. Si potranno ammirare 8 stampe acquerellate tratte dall'edizione 
pubblicata in Francia nel 1835 e 40 stampe provenienti da riedizioni a colori del 
1954 (‘Edizion du Chene', Paris). 

Con questa mostra, si completa il percorso sinergico, già iniziato || 12 maggio 
scorso con la mostra ‘en plein air” presso il MIRA-Museo Itinerario della Rosa 
Antica nel parco Galvani di Pordenone, finalizzato a far conoscere ad un pubbli- 
co più vasto l'opera di Pierre Joseph Redouté. 

Pierre Joseph Redoutè, per la sua alta qualità artistica, è considerato un’au- 
torità nel campo della riproduzione iconografica delle rose, particolarmente 
sorprendente per Il livello del dettaglio con cui sono state riprodotte e per la 
delicatezza del disegno. 

Nato a Saint-Hubert (Ardenne belghe) il 10 luglio del 1759, fu soprannominato 
“il Raffaello dei fiori.” Trasferitosi a Parigi nel 1782 presso suo fratello Antoi- 
ne- Ferdinand, conobbe Charles Louis L'Héritier de Brutelle e Renè Desfontai- 
nes che l'indirizzarono verso l'illustrazione botanica, disciplina allora in pieno 
sviluppo. 

Nel 1787, si recò a Londra per studiare le piante presso il Royal Botanic Gar- 
dens di Kew. 

Nel 1788, Redouté ritornò a Parigi dove fu introdotto alla corte di Versailles. La 
regina Maria Antonietta divenne la sua protettrice nominandolo disegnatore e 
pittore del Gabinetto della Regina. Nel 1792, prestò la sua opera per l'Accade- 
mia delle Scienze. Dal 1798, godette della protezione di Josephine Bonaparte 
la quale, alcuni anni più tardi, fece di Iui il suo pittore ufficiale. La passione più 
grande di Josephine era per le rose e ne fece arrivare di moltissime specie e 
varietà per pianterle nei giardini della Malmaison. Incaricò poi Redouté, di ripro- 
durle. L'artista non si limitò alle rose dell'Imperatrice ma ne dipinse molte altre 
già introdotte in Europa a quell'epoca. 

Questo suo colossale lavoro venne raccolto in un'opera passata alla storia e 
intitolata “Les Roses", composta da tre volumi il cui frontespizio riportava una 
corona di rose selvatiche, che ne divenne il simbolo, e due ritratti, uno di Re- 
doutè e uno di Antoine-Claude Thory, il botanico che scrisse i testi di accom- 
pagnamento in collaborazione con lo stesso Redoutè. | volumi si componevano 
di centosettanta tavole ciascuna delle quali era riprodotta sia in bianco e nero 
su carta marrone chiaro, sia acquarellata o dallo stesso Redouté o dai suoi 
‘assistenti, su pergamena. Si susseguirono tre ri-edizioni dell'opera tra il 1817 e 
il 1828 per un totale di circa 200-300 esemplari completi. 

Visite guidate presso il roseto MIRA sino ad ottobre, un evento musicale fra 

le rose nel giardino di Palazzo Ricchieri-Museo Civico d'Arte ed altre iniziative 
legate alle rose faranno da corollario a questa mostra, realizzata dal Comune di 
Pordenone-Assessorato alla Cultura con la collaborazione dell’Associazione ‘La 
Compagnia delle Rose'. 


INFO: http://www.lacompagniadellerose.com 
“Le rose di Redoutè" - incisioni originali 
Museo Civico d'Arte 

Corso Vittorio Emanuele Il, 15, Pordenone 


Dal 07/09/13 al 30/11/13 

Orario - Ingresso: martedì-sabato 15.30-19.30; domenica 10.00-13.00 
e 15.30-10.30 

Per maggiori informazioni: http:/www.lacompagniadellerose.com 





LIGHT ART A VENEZIA 
SENSORIALSPACE 
by Cristiana Fioretti me 





Fino al 24 novembre a Venezia/Palazzo 
Bembo nell’ambito della rassegna Personal- 
Structures, evento collaterale alla Esposizione 
Internazionale d'Arte la Biennale di Venezia. 
All'interno del selcentesco palazzo, Cristia- 
na Fioretti ha realizzato l'installazione Sen- 
sorialspace, Un ambiente multisensoriale 

che comprende proiezioni delle sue opere 
pittoriche astratto-lirlche, dal pavimento al 
soffitta, suoni naturali registrati in riva al mare, 
ampolle d'acqua simili a bolle d'ossigeno 
trasformate In evanescenti schermi di stadi di 
azzurro per amplificare | suoi paesaggi cro- 
matici liquidi e poetici dalle tonalità sfumate 
e nel contempo accese, che materializzano 
Ilintensità uminosa e la trasparenza dei rifles- 
si del mare, dal blu fino al verde, all'indaco, 
‘alle gradazioni di rosso del tramonto (scrive 
Jacqueline Ceresoli nel suo testo di presenta- 
zione all'opera). 

Dal 2010 (anno della sua personale Light- 
Abstr-Action: l'interiorità struttura uno spazio 
dell'astrazione presso la Casa dell'Energia 

‘a Milano) il lavoro di Cristiana Fioretti si 

basa sulla fusione tra colore, luce, spazio 

e multimedialità. Il suono assume un ruolo 
determinante e la sua ricerca sì avventura 
verso la quarta dimensione grazie all'impiego 
di sofisticate applicazioni digitali, la cuì forza 
espressiva si amplifica quando lo spettatore 
‘attraversa l'ambiente. 

Venerdì 11 ottobre a Venezia presso l'Arse- 
nale Gisella Gellini ha parlato di Light Art ed è 
stato presentato il lavoro di Cristiana Fioretti, 
in occasione della manifestazione Led in festa 
‘e del Premio Codega dedicato alle migliori 
‘soluzioni di LED Lighting Design realizzate 
nell'ultimo anno (www.premiocodega.it). 


Info: www.cristianafioretti.com 


La mostra PERSONAL STRUCTURES presso 
Palazzo Bembo è aperta tutti | giorni, tranne il 
martedì, dalle 10 - 18. 

Organizzata da Global Art Affairs Foundation 
A cura di Francesca Crudo, Sarah Gold, Carol 
Rolla e Valeria Romegnini. 


Fino al 24 novembre a Venezia/Palazzo 
Bembo 

Info: www.globalartaffairs.org | www.personal- 
structures.org 
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COSTRUZIONE Pap F5 TONE IMPIANTI 


Soluzioni tecsnlehboe vici a Le 


La FITEKNO SRL opera nel settore dell'impiantistica elettrica e meccanica evidenziando 
servizi mirati alla realizzazione, manutenzione e assistenza di impianti tecnologici, 
industriali, sicurezza e terziario. 

* Assistenza nella scelta dei materiali e nello sviluppo dell'impianto 

*s Manutenzione e adeguamento degli impianti alle normative vigenti 

» Gestione globale dell'impianto tramite continua innovazione tecnologica 

* Progettazione, realizzazione, manutenzione e assistenza impianti fotovoltaici 


IMPIANTI TECNOLOGICI 


Realizzazione, manutenzione e verifiche di 


Impianti elettrici, quadri B.T, c cabine M.T 


Impianti dati e ricezione tv/sat 
Impianti termoidraulici e di condizionamento 


IMPIANTI INDUSTRIALI 


lizzazione e manutenzione impianti a servizio dei 
cli produtti 

Manutenzione preventiva impianti elett P 

Manute one e assistenza impianti bordo macchina 


FITEKNO 
sicurezza 
WeGlizzazione, manutenzione e verlfic 
Impianti di antintrusione 
EWmpianti di rivelazione incendi 
Tmpianti di videosorveglianza 









FITEKNO FOTOVOT 


fotovoltai Sl 


* Installazione modulitfotovot 


dell'energia sol it a 
= Manutenzione è gestione de 






Qualità c phofocd4sd4ilicnalità al Achvizio del ellcesuta 


FITEKNO S.r.l - COSTRUZIONE E GESTIONE IMPIANTI 
via Vittorio Bachelet 5 33050 Bagnaria Arsa UD tei.0432 926248 - fax 0432 933570 
‘e-mail: infodfiteknoimpiAnti.it - vafiternoimpianti.it - P.1 02698290307 


VISTACASA INFORMA 


LE SCELTE MIGLIORI 
PER RIQUALIFICARE 
ENERGETICAMENTE 
UN EDIFICIO °° 


Nell'immaginario collettivo si pensa che la maggior fonte di inquinamento ambientale sia 
causato dai veicoli. Tutti, infatti, sono molto attenti a quanto carburante consuma la pro- 
pria auto, perciò si pensa che ad un maggior consumo dell'auto corrisponda un maggior 
Inquinamento con maggiori costi d'uso dell'auto stessa. 

Per le abitazioni, invece, tutta questa attenzione al risparmio viene trascurata. Il problema 
probabilmente nasce dal fatto che i proprietari o gli inquilini non hanno una conoscenza 
‘adeguata sull'argomento, sebbene in realtà, circa Il 40% dell'energia totale prodotta in 
Italia, è consumato degli edifici contro circa Il 20% utilizzato per | trasporti. 


Dell'energia utilizzata per gli edifici il 50% è impiegato per il riscaldamento, il 30% per il 
raffrescamento e una percentuale variabile tra il 10% e Il 20% è consumata per la produ- 
zione di acqua calda. 

L'edilizia negli ultimi anni ha fatto passi da gigante dal punto di vista dell’abbattimento dei 
consumi energetici, infatti, oggi è possibile costruire un “edificio a energia zero” cioè un 
edificio che non ha bisogno di energia proveniente dall'esterno in quanto riesce a sopperi- 
re ai propri fabbisogni energetici autonomamente. 

Costruire un nuovo “edificio a energia zero” con le dovute competenze di progettisti ed 
Impiantisti, non è complicato, invece è molto più difficile, ma comunaque fattibile, riquali- 
ficare un edificio già esistente migliorandone la sua efficienza energetica per portarlo ad 
esempio in classe ‘A’, cioè con consumi inferiori a 30 Kwh/mq anno. 

Visto e considerato che quasi il 90% del patrimonio edilizio italiano esistente è stato co- 
strulto in larga parte tra gli anni cinquanta e settanta, quindi con consumi energetici medi 
compresi tra 200 e 300 Kwh/mq anno, e poiché gli edifici vengono ristrutturati soltanto 
per l"1% l’anno, è evidente che per raggiungere gli obiettivi in materia di efficienza ener- 
getica previsti dall'Unione Europea, non si possa prescindere da un'efficace politica di 
riqualificazione edilizia dell’esistente. In Italia questo compito è stato attuato con incentivi 
fiscali legati alla detrazione del 65% sul costo dei lavori di efficientamento energetico. 

Ad oggi però lo strumento dell'agevolazione fiscale non è stato per lo più usato in maniera 
efficace, infatti, se si analizza la tipologia degli interventi attuati con la richiesta dell’agevo- 
lazione fiscale del 65% si scopre che si tratta In larga misura di interventi su: 


Sostituzione di infissi; 

(interventi volti a rinnovare | serramenti esterni con prodotti di ultima generazione in grado 
di garantire un buon Isolamento termico grazie al doppio 0 triplo vetro, alla presenza di 
gas basso-emissivi nelle vetrocamere, alle guarnizioni di tenuta all'aria e ad un coefficien- 
te di trasmittanza termica pari a 1,1 W/mq K o inferiore). 


Installazione di Impianti termici, fotovoltaico e solare termico; 
(interventi volti a rinnovare Impianti termici obsoleti trarrite la sostituzione di vecchie 
caldaie con caldale a condensazione o con pompe di calore, l'installazione di valvole 
termostatiche su ogni radiatore, l'installazione di pannelli solari termici per la produzione 
di acqua calda sanitaria o pannelli fotovoltaici per la produzione di energia elettrica). 


Colbentazione delle strutture opache tramite sister di isolamento a cappotto. 
(il rivestimento a cappotto consiste nell'installazione di un materiale Isolante sui muri 
esterni dell'abitazione al fine di ridurre le dispersioni termiche. La scelta dell’Isolante più 
adatto dipende dal luogo, dall'intervento e dal risultato da conseguire. Un intervento da 
tenere in considerazione è anche l'isolamento della copertura in quanto da una buona 
coibentazione del tetto dipende gran parte dell'equilibrio termico di tutto l’edificio). 


Quest'ultimo punto, sebbene sia uno tra i più Importanti, non ha avuto sino ad oggi, una 
quota significativa di interventi, e soprattutto gli interventi non sono mai stati organizzati 

in modo combinato, ovvero per lo più ogni intervento è stato pensato e realizzato in modo 
disgiunto dagli altri non attuando una efficace sinergia nell'intervento di riqualificazione 
energetica dell’edificio. 


Stefano Taro 
‘Cantananpo?tO: 
stampa timida de reggio, 
120x160 om. 2001 
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‘Secondo un'analisi condotta dall'ENEA (Ente per le Nuove Tecnologle, l'Energia e l'Ambiente) un Intervento di riqualificazione energetica 

di fabbricato se ben organizzato da professionisti competenti e qualificati, a parità di costi, ha un potenziale di risparmio medio fino a diec 

volte superiore rispetto a singoli investimenti sugli infissi o sulle componenti di un implanto. 

La sostituzione degli infissi può abbassare i consumi energetici di circ /, a cul si può aggiungere un ulteriore risparmio del 25% al 

plicando un sistema a “cappotto” sulle facciate, 0 del 12% isolando la copertura; inoltre Il risparmio sull'intervento globale può addirittura 

superare Il 50% quando è in grado di incidere anche sulla climatizzazione estiva. Non tralasciamo il fatto che l'intervento rivaluta l'immobile 

più delle spese sostenute. 

| muri e le coperture rappresentano l'85% della superficie disperdente di un edificio, pertanto riducendone le dispersioni grazie all'utilizzo di 

isolamenti adeguati, permette di avere un ritorno economico e dunque rese dell'investimento in misura decisamente superiore rispetto ad 

Itri piccoli interventi in prima battuta meno dispendiosi. 

Riassumendo in breve quanto detto in precedenza la riqualificazione energetica di un edificio, per essere efficace e conveniente, deve 

essere preceduta da Un accurata diagnosi energetica che metta in risalto la convenienza del singoli interventi possibili rispetto ai costi/be- 

nefici. 

Per diagnosi energetica si intende un insieme di rilievo, raccolta ed analisi dei parametri relativi al consumi specifici e alle condizioni di 

esercizio dell'edificio e dai suoi impianti. Gli obiettivi sono quelli di definire il bilancio energetico dell'edificio, individuare gli interventi di 
ralificazione, valutare per ciascun intervento le opportunità tecniche ed economiche, migliorare le condizioni di comfort e di sicurezza, 

ridurre le spese di gestioni 





'Stetaro Tibaro 
nasce a Codrvipo nel 1960. 
Figlio d'arte - il padre è pittore Renzo 
Tubar - compie studi artistici e cal 
1978 si dedica alla fotografia 
Inizialmente opera nel settora profee- 
sionale della progettazione a prodluzio- 
ne pubblicitaria video fotografi 
Dalla fine degli anni Ottanta, si 
impegna soprattutto nella fotografia 
di ricerca ea quell d'architettura: 
collabora con Enti a Associazioni 
culturali lla cura di progetti espositivo 
- editoriali iniziative didattiche e 
attività di consulenza fotografica. 
E' docente di “Ant della Fotografia e 
della Cinematografia" presso il Licco 
Artistico Statale "Giovanni Selo" di 
Udine. Dal 1990 al 1996 presiade il 
Circolo Fotografico Friulano di Udine 
partecipando alla curatela di mostre e 
pubblicazioni su fotografi del passato 
‘e contemporanel, organizza 
conferenza e Incontri su tematiche. 
inerenti alla comunicazione per im- 
magini. Nel 1969, il Centro di Ricerca 
‘s Archiviazione della Fotografia di 
Spilimbergo gli attribuisce ll Premio 
Friuli Vnazia Giulia Fotografia" 
‘Suo fotografie sono state proposte 
in numerosa rassegne espositive, di 
ambito nazionale ed estero, inoltre 
figurano in collezioni pubbliche e 
private. Vivo e vom a Martignacco 
e Udine. 
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Per considerare l'intervento conveniente si può ipotizzare che l'ammortamento della spesa sostenuta avverrà nel giro di qualche anno 
(dai 5 ai 10 anni), questo perchè l'importo delle bollette relative alla gestione dell'immobile diminuirà notevolmente. 

In parole semplici se una famiglia che vive in una casa di 100 mq apporta i giusti interventi di isolamento ed eliminazione dei ponti ter- 
mici, cioè i punti dove l'isolamento non è presente 0 dove lo stesso viene interrotto causando una conseguente dispersione di energia e 
quindi possibile formazione di condensa e muffe, potrà risparmiare fino ad € 2.000,00 all'anno per il riscaldamento e fino ad € 1.000,00 
per Îl raffrescamento. 

Il rlentro della spesa, inoltre, sarà ulteriormente abbreviato grazie agli incentivi statali prorogati dallo Stato italiano. 


Effettuare interventi di riqualificazione energetica comporta: 

consumare meno energia e ridurre subito le spese di gestione relative a riscaldamento e raffrescamento del proprio immobile; 
migliorare il livello di comfort abitativo ed il benessere di chi ci abita; 

partecipare all'impegno nazionale ed europeo per ridurre | consumi di combustibile da fonti fossili; 

proteggere l’ambiente in cui viviamo e contribuire alla riduzione dell'inquinamento del nostro pianeta; 

investire in modo intelligente e produttivo i nostri risparmi. 


A cura di Francesca Della Pietra 


CLAUDIOPAPA DESIGNER 


IMIERTe N] 

L'innovazione, spinge la ricerca progettuale 

verso nuove funzioni 

La curiosità e l'interesse per gli spazi del nostro quotidiano, 
ad esplorare nuove interpretazioni dei prodotti 
L'essenza degli ambienti in cui vivere, 

in cui esaltare il proprio gusto e le proprie scelte 
Una progettazione attenta a queste esigenze, 

a quelle del mercato unite 

dallo capacità produttiva di una azienda, 

sono il giusto mix per realizzare prodotti di successo 


CLAUDIO PAPA DESIGNEF 








via Tarcento 1 

San Daniele del Friuli (UD) 
WRERKMZASE:ZZI 
www.claudiopapa.it 
cpdesigner@netilink.com 





aTRIESTE 


ILARIO BONTEMPO DESIGN 
per SPAZIOVIADELLATESA 








Uno spazio di insospettabili volumi e pensiero 


SPAZIOVIADELLATESA stupisce innanzitutto per l'inaspettata location In cui “abita", un vecchio deposito recuperato e riadattato a spazio 
multifunzionale ed espositivo con un progetto del Led Designer triestino Ilario Bontempo. Spazioviadellatesa è uno showroom di luci LED, 
con un'anima multiforme, variegata ed armonica: il cuore fisico è una “piazza” priva di barriere architettoniche, ampia abbastanza per 
ospitare riunioni, conferenze, coworking, mostre, lezioni e laboratori di differenti tipologie, per favorire l'incontro tra scienza, psicologia, arte 
@ tecnologia. Su questa piazza si affacciano diversi ambienti che svelano la “complessa” identità di uno spazio-organismo. 








Il design di Spazioviadellatesa è total- 
mente curato da Ilario Bontempo, il quale 
dopo anni di lavoro e formazione nel 
campo dell' interior design e dell'illumino- 
teonica, oggi ilumina spazi di ogni tipo e 
dimensione attraverso la tecnologia LED. 
con un occhio rivolto sempre all'estetica, 
al gusto e al benessere della persona 

| suoi progetti inoltre, portano alla cre- 
azione di oggetti luminosi: da lampade 

a mobili, da tavoli ad applique, sia per 
l'arredamento d' interni che esterni, 
imprimendo all'ambiente circostante 
creatività e leggerezza 

Ad ottobre 2013 è nato “recycLED" 
bando di concorso aperto ad architetti 
artigiani, creativi e non solo per la orea- 
zione di un “oggetto luminoso" realizzato 
con materiali di riutilizzo e luce LED. 


n ilariobontempo 
20, Via Della Tesa, Trieste 
I ilario@infinito it 
cell. 348 6440026 


design www.iariobontempo.com 
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LATESA 


20, Via Della Tesa, Trieste 
spazioviadellatesa@gmail.com 
‘www..spazioviadellotesa it 
‘waw.facebook.comvspazioviadellatesa 
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/’en plein air' 


Una casa privata sui colli orientali del Friuli, dove gliwod&ri, i colori dei campi 
e degli orti, ci danno una sensazione della mezza stagione autunnale 


A Novembre c'è ancora 
tanto da fare: pulire l’or- 
to dal fogliame e dalle 
piante secche, vangare 
o raccogliere i cachi;.... 


I tavoli, le sedie, 

i davanzali, sono ele- 
menti che scatenano la 
fantasia di Cristina, la 
padrona di casa, che 
con estremo gusto e 
raffinatezza recupera 

e ricicla antichi tessuti 
friulani. 


Per oreare un centrotavola senza pretese ma che sia capace di 

Valorizzare tutta l'intensità del colore del frutto, ecco Una facile 

composizione (in alto a destra) è stata utilizzata una tazzina di 

Geramica al'niemo della quale è stato composto un nido con Il 
ui 


pino nobilis, sul quale il frutto è stato semplicemente adagiato. 
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d all’interno di una cassetta vintage (come in 


luogolasciutto e senza Iuce fino è che non 
gitista maturazione. 
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ATMOSFERE COUNTRY 


Stile country-chic per un gazebo incantato delle:Valli del Natisone 





Tra dentro e fuori. Scorelo di un, 
francese In mezzo a un bosco di pin] 


Accogliente e intimo, || vassoio di ine 
di the caldo con menta raccolta he gard 


famente raffinato. il decoro fatto con 
vastri di pizzo o lana. 


Insolita decorazione da giardino invernale. 
due ghirlande di rami secchi che vestono 
una damigiana decorata con rami di 
bacche e bambolina. 


qui. 
rasi, n 


Cesteria Speciale. Il cesto quadrato è stato 
creato con un intreccio di rami di vite. 
Contiene una vasta selezione di brune. 
spray, pigne secche, e un misto di safari e 
corallino con l'aggiunta del pino nobilis. 





In questo periodo dell'anno il termometro 
scende facilmente sotto lo zero, le piante 
solfrono il freddo e per proteggere i vasi e 
le loro radici è necessario intervenire con 
delle coperture. 

Perchè non rendere queste originali e 
creative? Abbiamo creato dei cappottini di 
lana cotta legati da un nastro. 

Queste semplici ma poetiche applicazio- 
ni creano nuove atmosfere, perfette per 
riscaldare in modo simpatico e colorato le 
fredde e grigie giornate invernali. 
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n UN CALIBRATO LOFT 
PERLA PROGETTAZIONE D’INTERNI 
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Con il termine “loft” - parola 
derivata dal tedesco”luft” 

aria, spazio e dall’inglese “low 
factory”, piccola fabbrica - si 
intende un ambiente ad uso 
(essenzialmente) abitativo 
ricavato da uno spazio 
industriale dismesso. 

Questo è il caso del proget- 
to in esame, costituente un 
esempio di rivisitazione e 
recupero di una porzione di un 
vecchio opificio, 

ormai degradato, in una nuova 
realtà, inserita nell'ambiente 
ed adeguata a nuove (e diver- 
se) esigenze di utilizzo. 

Lo spazio ricavato è ora 
adibito a studio professionale, 
oltre che ad ospitare eventi 
collegati ad esposizioni d'arte 
ed incontri su tematiche 
culturali anche diverse. 

La struttura è stata valorizzata 
con un intervento incisivo: un 
progetto dalle linee forti ed 
essenziali, che evidenzia la 
profonda ricerca costruttiva, 
’utilizzo di materiali appropriati 
e l'adozione di tecnologie 
domotizzate, fondendo infine 
gli elementi in un insieme 
armonico e stimolante; 
costituiscono richiamo e 
testimonianza della preceden- 
te destinazione le travature del 
tetto. 











Cemento, ferro e legno articolano lo spazio, definendo volumi ed aree di utilizzo. 

Il bianco - colore dominante nell'intero ambiente - è interrotto da porzioni di pareti in cemento lasciato “a vista”, a richiamare la 
natura materica della struttura. Sono verniciati in nero gli elementi realizzati in ferro, quali le due soppalcature, le scale, 

i parapetti e le aree di appoggio degli arredi. Spicca a livello cromatico il legno, con la sua tinta calda, che indirizza l’occhio ver- 
so i punti cardine del progetto. Ogni elemento mobile contiene porzioni in legno della medesima essenza, cosi come in legno è 
la passerella presente al primo piano e - in buona porzione - la pavimentazione del secondo piano. 


L'idea progettuale è stata quella di realizzare un luogo che, grazie al candore cromatico, alla luce riflessa - sia naturale 
che artificiale - ed agli ampi spazi aperti, porti le persone a liberare la mente, estraniandola da quanto è posto al di fuori 
dell'ambiente circostante. 

Per rendere possibile tutto ciò, gli elementi del progetto sono chiamati a integrarsi e collaborare tra loro, armonizzandosi 
con la restante parte della struttura; per questo anche i mobili - oltre che gli elementi fissi, quali soppalchi e scale - 

stati disegnati e progettati in armonia con l'ambiente, per poi essere realizzati “su misura” da validi artigiani. 


























Le parti in ferro sono state 
eseguite dalla “Ermacora 
Steel & Design” di Michele 
Ermacora, i decori ed il car- 
tongesso dalla “Pittura & Arte” 
di Emanuele delle Vedove, le 
pavimentazioni dalla “Legno- 
più” di Nello Fior & C., i mobili 
e gli elementi in legno dalla 
falegnameria di Michele Scia- 
lino, i divani e i pouf dall’a- 
zienda “Emmetre” di Sandro 
Molinaro, 

Per quanto al comfort, a 
comandare gli impianti vi è 
l'impianto domotico che 

- integrato nella struttura - 
permette una gestione 
Semplice ed intuitiva di tutti gli 
strumenti. 
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Non vi sono interruttori od elementi di comando visibili; alla gestione delle luci - strutturate a gruppi e dimerabili - si accede 
tramite i touch pannel (uno per piano) e così per la movimentazione 

delle tende, per l'accensione dell'impianto di riscaldamento e raffrescamento (a pavimento per tutti e tre i piani), per 
l'impianto audio - diversamente modulabile per ogni piano - per l'impianto di videoproiezione e la visualizzazione 
dell'impianto di videosorveglianza. 

Com'è intuibile, tutti questi servizi possono essere utilizzati anche da remoto, tramite computer o smartphone in qualsiasi 
luogo, rendendo efficace, comodo e gradevole il servirsi di questa interessante struttura. 






STUDIO aGV 

via Molin Nuovo, 374/36 
Udine (UD) 

T. 0432 1927207 

M. 380 3219131 
agv@studioagv.it 
www.studioagv.it 








PARTNERS 


DIVANI SILLÒN 
di Emmetre s.r.l. 
via Napoleonica, 27 

fraz. Cornino, Forgaria nel Friuli 
T. 0427 808036 

F. 0427 809442 

info@sillon.it 

www.sillon.it 





Sillon, grazie alla sua esperienza 
trentennale, è specializzato nella produzione 
di imbottiti di alto livello, destinati al mercato 
del contracteai privati. 

Oltre agli articoli in gamma, Sillon è in grado 
di realizzare qualsiasi prodotto pensato da 
interior designers e architetti per specifiche 
esigenze. 

I prodotti, di design italiano, vengono 
realizzati completamente in Italia, con 
standard qualitativi molto elevati. 
L'esperienza artigianale, l’amore per il 
dettaglio, la passione , la creatività, la 
flessibilità produttiva sono i punti di forza di 
Sillon per competere con successo in questi 
mercati. 


ERMACORA STEEL&DESIGN 
Via del Lavoro, 10 

33013 Gemona del Friuli (UD) 
T. 0432 971979 

F. 0432 892840 
info@ermacorasd.it 
www.ermacorasd.it 


Ermacora Steel&Design è una officina 
specializzata nella lavorazione del metalli per 
i settori dell'arredamento, dell'edilizia e del 
design. 

Una giovane e dinamica realtà che continua 
una tradizione familiare di oltre quarant' 


anni e applica l'esperienza della pratica 
artigianale alle nuove tecnologie e ai nuovi 
materiali. 

Collaborando con progettisti e designer, o 
confrontandoci direttamente con i clienti, 
realizziamo opere su misura per interni, 
esterni, recinzioni, serramenti, cancelli, 
interior ed exhibit design e arredo urbano, 
oltre a opere speciali studiate 
‘espressamente per le più diverse 
esigenze. Il nostro impegno è quello di 
offrire soluzioni intelligenti e creazioni 
funzionali, facili da gestire perché ben 
progettate, che si integrano perfettamente 
allo stile dell'ambiente cui sono destinate. 


MICHELE SCIALINO 
via Colugna, 43 
Pagnacco (UD) 

M. 320 6263788 
mscialino@gmail.com 


Specializzato in realizzazione di mobilli su 
misura, Michele Scialino comincia la sua 
attività all'età di 16 anni, professionista 
nella lavorazione del legno per Infissi, 
fabbricazione e riparazione di mobili e altri 
suppellettili. 

La sede si trova a Plaino di Pagnacco in 
via Colugna, 43. 


PITTURA & ARTE 

di Emanuele Delle Vedove 
via Manzoni, 1 

Cassacco (UD) 

M. 328 3560540 

F. 0432 850042 
deveem@ali 





Da oltre 12 anni Emanuele Delle Vedove 
è specialista in pitture esterne e interne, 
cappotti e rasature in calce. 

La ditta inoltre si occupa di pareti e 
controsoffitti in cartongesso ed in fibra, 
opere in Smalti, operando con la massima 
serietà e 

professionalità. 

La ditta vanta la professione nel 
settore da più di Due Generazioni! 
Potete trovare Emanuele Delle Vedove in 
via Manzoni n. 1 a Cassacco (Udine). 








LEGNOPIU' 

di Fior Nello & C. s.n.c. 
via dante Alighieri, 101 
Tarcento (UD) 

T. 0427 783342 


fior.nello@alice.it 


Legnopiù nasce nel 1972 per volere di 
Nello Fior, corrincia come posatore e negli 
‘anni si dedica alla pavimentazioni in legno 
e parquet. 

Negli ultimi 5 anni si specializza nella 
posa di resine decorative e altri materiali 
innovativi. 

La sede di Legnopiù si trova in via Dante 
Alighieri 101, Tarcento. (UD). 
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tteggiamen 
muna i que progetti. 
Intervenire in una 
triale in 
qualità provoca una reazio- 
ne progettuale che porta gli 
architetti Di Dato & Meninno 
all'introversione. 

















UFFICI MARK MEDICAL 


Una ricercata chiusura verso 
l'esterno suggerisce la cr 
zione di un ambiente interno 
volutamente estraniante, quasi 
sospeso, ma fortemente carat- 
terizzante. 

L'intento progettuale è quello 
di caricare di espressività lo 
spazio interno così da annul- 
lare quello esterno, “rubando” 
da quest'ultimo un unico 
elemento: la luce naturale. 

AI fine di garantire una lumino- 
sità diffusa all’interno di tutti 

gli ambienti si scelgono due 
elementi: il vetro e il colore 
bianco. Ampie superfici vetrate 
satinate e tende filtranti modu- 
lano la luce attraverso diversi 
gradi di trasparenza confe- 
rendo un'atmosfera diafana, 
confortevole, che facilita la 
‘concentrazione. 

Le pareti nascondono al loro 
interno sia i sistemi divisori 
delle postazioni che gli accessi 
agli spazi secondari così da 
definire lo spazio di lavoro 
singolo in continuità con quello 
collettivo dilatando l'ambiente 
che viene percepito come un 
unicum. 











Anche la luce artificiale 
gioca un ruolo importante: 
interviene a retro illuminare 
le grandi superfici continue 
creando diversi scenari che 
sorprendono. 

La sala riunioni circolare 
continua il tema proget- 
tuale del celare e disvelare 
attraverso l'uso di pareti 
scorrevoli curve, dietro alle 
quali vengono collocate 
tutte le funzioni a supporto: 

i sistemi di comunicazione 
multimediale, le armadiature, 
le finestre verso l'esterno, 

la porta d'accesso alla sala 
stessa e alcuni ambienti di 
servizio. 

La parte dirigenziale, rea- 
lizzata In seguito a quella 
operativa, utilizza sempre 
un vocabolario puro ed 
essenziale ma abbandona la 
trasparenza a favore di su- 
perfici opache, più consone 
a proteggere la discrezione 
e riservatezza richieste. Si 
crea così un parallelismo 

tra la luce che definisce la 
zona di lavoro openspace 

e l'ombra che disegna le 
trame delle pareti in legno 

di noce biondo realizzate da 
una lavorazione a pantografo 
elettronico propria dell'area 
decisionale. 

I luoghi della rappresentanza 
hanno una identità separa- 
ta degli uffici operativi, ma 
entrambi creano un'atmo- 
sfera calda dove si è cercato 
di dare qualità allo spazio di 
lavoro, inteso come stato di 
vita, attraverso un ricercato 
equilibrio tra funzionalità e 
comfort. 





‘vistacasa 


UFFICI AUREMIANA 


L'idea iniziale. Una linea 
orizzontale che divide a 
metà il foglio, la superficie, lo 
spazio. Un vetro che separa 
il'bianco sopra, dal legno 
sotto. Questo è l'input che 
conquista il committente e 
segna l'inizio di una sfida 
tesa alla massima cura del 
dettaglio per i progettisti. 

‘SÌ interveniva in un contesto 
privo di nota, dove l'impianto 
planimetrico all’interno di 

Un capannone industriale 
era già deciso. Uno schema 
rigido senza affacci verso 
l'esterno era il punto di 
partenza. La ricerca della 
luce naturale, intesa come 
materiale architettonico 
capace di generare qualità 
spaziale, diventa il motore 
del progetto. 

La scelta è quella di un 
linguaggio estremo, radicale. 
Che per essere letto deve 
essere coerente in ogni suo 
particolare e deve essere 
studiato approfonditamente 
perché la realizzazione pos- 
sa rispecchiare fedelmente 
un'idea solo immaginata. 
Un vetro divide orizzontal- 
mente tutto ciò che Incontra, 
le porte vedono smate- 
rializzata la presenza di 
montanti verticali e le pareti 
si appendono per la parte 
superiore, in un sistema che 
nasconde la complessità 
esecutiva della realizzazione 
per enfatizzare la semplicità 
dell'idea iniziale. 

















La sala riunioni diventa 
un'isola, unico ambiente a 
dialogare con l'esterno attra- 
verso quattro lucernari che 
irradiano lo spazio di luce na- 
turale. Diversa perché colorata 
@ in una posizione centrale si 
inserisce nell'insieme perché 
nei riflessi delle sue pareti 
moltiplica la divisione orizzon- 
tale che sembra attraversarla 
e che così facendo la lega al 
tutto. 

Separata ma in contatto con 

Il resto dello spazio, la fascia 
vetrata che corre su tutte le 
pareti, divide ma al tempo 
stesso unifica l’intero ambien- 
te, caratterizzando gli spazi di 
lavoro perimetrali che non 
risultano mai periferici ma 
sempre in primo piano nelle 
connessioni visive e spaziali. 
Linee estremamente pulite 
definiscono spazi scultorei che 
non necessitano di ulteriori 
formalismi perché è la purezza 
dello spazio a dare valore allo 
spazio stesso. Niente di più. 














PARTNERS 


BARTH INNENAUSBAU S.A.S. 
Via Julius Durst 38 

Bressanone (Bz) 

T.0472 27 1900 

F. 0472 27 1999 

info@barth.it 

www.barth.it 


Le prestazioni di barth per i due 
pregeti degli architetti Di Dato & 

leninno comprendono l’intero 
allestimento degli interni, dalle 
particolari pareti divisorie tripartite con 
porte integrate e arredi degli uffici per 
Auremiana alle vetrate, i parapetti, 
l'allestimento della reception, degli 
uffici, della sala riunioni circolare con 
gli elementi di oscuramento mobili 
BE: Mark Medical Spa. 

ia oltre 135 anni — da ben quattro 
generazioni - la ditta barth opera nel 
settore degli allestimenti interni chiavi 
in mano di alta qualità. 
L'azienda ha le proprie radici nella 
falegnameria artistica, ma ha osato 
spingersi oltre la lavorazione del legno 
andando a integrare nelle costruzioni 
molti altri materiali, acquisendo vaste 
competenze nell’uso di nuove 
tecnologie. 
Oggi barth é un'azienda operante a 
livello internazionale e conta 60 


dipendenti. 

| principali settori di attività sono 
suddivisi in: headquarters / sedi 
‘aziendali, stores & showrooms, 
‘auditorium, musei, hospitality e 
residenze private. 

Relizzazioni rinomate, come la sede 
Technogym Village a Cesena, il nuovo 
Centro Helvetia a Milano, la sede VF 
Headquarters a Lugano, vari Rolex-stores 
in Italia e all'estero, la gioielleria Hirsh a 
Londra, varie boutiques per Delvaux 
Createur, la Winterfestspielhaus ad Erl, 
numerosi allestimenti museali testimonia- 
no 

il know-how e l'affidabilità dell'azienda. 
Lo svolgimento dei progetti, eseguiti 
sempre in stretta collaborazione con 
l'architetto / il progettista, é 
contrassegnato da grande precisione e 
da altissimi livelli qualitativi. Con creatività 
e capacità innovativa, nate appunto dalla 
‘combinazione delle tecnologie e dei 
materiali più diversi, barth trova risposte 
‘anche alle sfide e richieste più complesse. 
L'architetto ha barth quale unico partner 
per l'esecuzione del suo completo proget- 
to e per la definizione di tutti i dettagli 
tecnici dell’allestimento degli interni, 
‘occupandosi barih anche interamente 
dell'esecuzione tecnica del progetto, del 
‘coordinamento e della completa 





organizzazione. 

Naturalmente grazie alla grande 
‘competenza nell'uso dei materiali più 
diversi, solo materie prime di alta qualità 
trovano impiego nelle attività di barth e 
la loro lavorazione risponde sempre ai 
massimi criteri di cura e professionalità. 


RAVIVIZER:A 
via Polvaries, 80 
Zona Artigianale 


MME 33030 BUJA - UD 
IOROZEVA:PERZI 
NI METALLICHE, mail: bileEmme@biem 
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Infiss 


Presso tutti i produttori e distributori presenti sul territorio nazionale. 


www.mixallgroup.com info@mixallgroup.com 
Mixall Group S.r.l. Via G. Marconi, 9 - 33040 Pradamano (UD) - Italia -Tel. +39 0432 640016 





Vistacasa 


www.contemporarystandard.com 
aec’teryx vellance 

mionn light weight 

insulated blazer 





www.othercriteria.com =“ 
box of 8-mixed anamorphic cup 
‘and saucer by Damien Hirst 


dI AT NATALE ORIGINALE 
CON GLI ACQUISTI ON-LINE 


www. petitefriture.com 
figure bowls. 


www.contemporarystandard.com 
collutorio Aesop ai chiodi di Garofano, 
anice e foglie di menta. 


www. petitefriture.com 
mineral carafe 
# 





www.contemporarystandard.com 
common Hubert wool cap 





www.othercriteria.com 
hymn - jigsaw 
by Damien Hirst 


www.othercriteria.com 
for the love of good 

Kid's T-shirt 

by Damien Hirst 












WWW.MUuji.eu 
trottole a funghetto 





vistacasa 


WWW.Mujl.eu 
set di carta per origami - 
tema natalizio 





www.contemporarystandard.com 
forbici in ottone Hay 


SELEZION- 


VIVA SL 
abete in feltro 








WWW. petitefriture.com 
candle torch 
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www.othercriteria.com 
spot cufflinks 
by Damien Hirst 





www. petitefriture.com 
wilde things 
high and low 


ATISSIM 





www.contemporarystandard.com 
gitman vintage 

mushroom print 

navy shirt 





WWW.Mujl.eu 
birilli campioni 
di sumo 









DomusGaia 


DomusGaia: 
— un ufficio 
“green” dalle 
alte prestazioni 
energetiche 


Lo scorso 20 settembre è stata 
inaugurata con successo la nuova 
sede operativa di DomusGaia: 
scopriamo tutte le straordinarie 
caratteristiche di questo edifici: 
all'avanguardia nella bioedilizia. 





PHoTo: Matteo Lavazza Seranto 





Essenziale, minimalista ma allo stesso 
tempo raffinata e accogliente. La 
nuova sede operativa di DomusGaia 
a Martinazzo di Cassacco (Ud) 
inaugurata lo scorso 20 settembre in 


Tutti — allietati dal duo Jazz 
Fantin-Zaninotto e da un catering 
d’eccezione abbinato agli ottimi 
vini Venica&Veni 
potuto visitare l’u 
pienamente la qualità costruttiva 
DomusGaia e scoprendone i segi 
grazie all’intervento dell’attore teatrale 
Claudio Moretti. Che non ha mancato, 
nell’affrontare i punti di forza della 
tecnologia DomusGaia, di strappare 
un sorriso ai presenti con la sua 
consueta ironia questa volta abbinata 
al settore delle case “green”. 




















Il progetto dell’ufficio 


Gli obiettivi di questo progetto 

erano sostanzialmente due: da un 
lato valorizzare la sede operativa 

di DomusGaia con un’architettura 
moderna ed essenziale, dall’altro 
dare vita a un edificio che potesse 
facilmente in futuro cambiare 
destinazione d’uso. Si è deciso così di 


ono stati studiati in funzione 
ibile cambio di destinazione 
d’uso dell’edificio, da ufficio ad 
abitazione, prevedendo il 
reti interne divisorie. 














emplice 





L’elevato isolamento 
dal freddo e dal caldo 


Questa realizzazione ha una struttura 
costruita esclusivamente con materiali 
sani, traspiranti, con elevata inerzia 
termica e un altissimo comfort 
abitativo. Per essere molto isolata dal 
freddo ma anche dal caldo sono stati 
necessari diversi accorgimenti che 
aumentano le prestazioni termiche, 
come i vetri fissi con triplo vetro 
esterno selettivo. Essendo esposto 

ad un clima piuttosto rigido d'inverno 
e molto caldo d’estate, l’involucro 
dell’edificio è stato progettato con 
grande inerzia termica per resistere 
ad entrambe le situazioni. 











| basso 





Ad agevolare infat 
consumo energetico 





soprattutto 





la costruzione in legno, coibentata 
in modo corretto, con una massa 
interna sufficientemente dimensionata, 
atta a consentire l'accumulo il più 
possibile allungato di “freschezza” 

La combinazione del pannello X-Lam 











con l'isolante in fibre di legno morbide 
e con un pannello in fibre c 
altissima densit 








egno ad 





determina un'alta 





capacità massica e un'elevata capacità 
di accumulo termico, presentando 
contemporaneamente un basso indice 
di conduttività termica. Anche nel 


tetto, che è la parte più esp osta 





dell’edifico alle intemperie, il pannello 
X-lam isolato con fibre naturali come 

la cellulosa 
un'ottima capacità isolante che da un 
lato protegge dal freddo, 
determina un elevato sfasamento è 





priva di boro determina 








smorzamento che protegge dal caldo. 
Inoltre, al fine di evitare il 

iscaldamento dei mati 
compongono la copertura, è stata 








surris 





impiegata una particolare guaina 





riflettente per limitare l’irragg 
solare. 


lamento 


L'uso delle energie 
rinnovabili 


Si è deciso di sfruttare al massimo 
le energie rinnovabili installando 
un impianto solare termico ed un 
impianto fotovoltaico. Una centrale 





di regolazione bioclimati 
gli apporti energetici gratuiti in modo 
automatico e secondo le necessità 


gestisce 


dell'edificio. È la domotica con una 


speciale declinazione bioclimatica 





a decidere dove destinare l'energia 
prodotta dal fotovoltaico e dal solare 
termico. Un sistema di ventilazione a 
doppio flusso con recupero di calore 
ad alta resa est ria viziata dagli 
ambienti di lavoro che, prima di essere 
espulsa all’esterno, attraversa uno 








ae l 





scambiatore dove cede il suo calore 
all'aria immessa, dall'esterno, negli 
uffici. Quest'ultima, prima di essere 
immessa nell'ufficio, passando nello 











scambiatore, viene filtrata e recupera 
oltre il 90% del calore dell’ 
preriscaldandosi. In questo modo 

chi lavora beneficia di aria sempre 

fresca, filtrata, temperature uniformi 
e umidità controllata, oltr 
bassissimi consumi energetici. 








ia espulsa, 











che di 











Il design interno 
ed esterno 


Gli interni sono stati realizzati con 
l'utilizzo di materiali moderni ed 
essenziali: pav' 
all'interno e nel vialetto d'accesso 

in contrasto con i solai in X-lam 
sbiancati, vetrate in pvc-alluminio di 
lunghezza fino a 8 metri, vetrate ad 
angolo con assenza di telaio. 








menti in resina scuri 








Per l'outdoor si è deciso di eliminare 


i marciapiedi tradizionali in cemento 
ndo spazio a uno strato drenante 


una 





lasci 
di ghiaia scelta. Ciò garantis 
maggiore salubrità all'edificio grazie 
alla totale eliminazione del ristagno 
di acqua in prossimità dei muri 














DomusGaia 


“WELL-COME” 
Home. 





perimetrali e abbatte i costi. 
Il giardino è minimalista in concerto 
con l'architettura dell’edificio. 


LE CARATTERISTICHE 
DI TUTTI GLI EDIFICI 
DOMUSGAIA 

| “pilastri” che hanno sostenuto la 
costruzione della nuova sede e in 
generale sostengono la filosofia del 
costruire DomusGaia sono: 





1) Utilizzo esclusivo di materiali 
biologici 

DomusGaia utilizza solamente 
materi 
le fibre di legno, i fiocchi di cellulosa 
è l’argili ono in grado di 
auto-rigenerarsi e nel loro processo 
d scita producono ossigeno, oltr 
ad essere completamente riciclabili 
I collanti utilizzati sono assenti da 
formaldeide e vengono muniti di 





‘ali biologici come il legno, 














che 


certificazione sia di provenienz 





di atossicità 





2) Alte prestazioni energetiche 

L'e enza energetica è un aspetto 
molto importante per la tutela 
dell'ambiente e la protezione del clima 
ma è di grande aiuto anche per il 
risparmio energetico e la riduzione dei 
costi. Per questo motivo DomusGaia 














realizza solamente edifici a basso 
consumo energetico in classe A 
ed in classe B secondo ‘ametri 
CasaClima e anche case passive 











certificate PassivHaus, 





3) Ecosostenibilità 

Costruire con coscienza ecologica 
è fondamentale per un tutela 
Vambi 


(° 








te, un bene prezioso e 
inesauribile ma limitato. DomusGaia 
plie materie prime biologiche che 
si rigenerano e con elevato grado di 
\ggio. Le strutture utilizzate 
inoltre consentono un abbattimento 
delle emissioni di Co2 pari a circa 

4 tonnellate all'anno rispetto ad una 
casa tradizionale. 








ricicla 








4) Elevata flessibilità progettuale 

e cura per i dettagli 

Da sempre attenta alle esigenze della 
committenza, DomusGaia è in grado 
di realizzare anche gli edifici più 
complessi, dando piena soddisfazione 
alla capacità progettuale degl 
architetti, L'azienda infatti non opera 
tramite le cosiddette “c 
già progettate, ma realizza tutte le 
sue opere su misura, rispettando i 
particolari architettonici e stilistici 
Non solo: l'azienda conse 
“chiavi in mano” molto curate anche 
dal punto di vista del light design e 
delle ambientazioni esterne. 




















e a catalogo” 








DomusGaia srl 

Bioedilizia 

Sede Legale P.zza Mazzini n°1 
I-33019 Tricesimo (Ud) 

Sede Operativa Via Zanini 
1-33010 Cassacco (Ud) 
tel. +39 0432 855055 
email: info(@domusgaia 
web: www.domusgaia.it 








METTA Valla a} 


La spiritualità dalle vette al quotidiano in memoria della Grande Guerra 
















po l'edizione 2012 incentrata sul tema dell'Eros e l'e 
ha preso il via il 18 ottobre al Castello di Susans(UD) con 
delle "meraviglie" tra performance em li, set design scenografici, opere to allestite nelle sale dei tre plani del Castello di Susans 





suggestiva location resa disponibile dall'azienda GERVASONI, malnsponsor della rassegna 





L'EVENTO INAUGURALE AL CASTELLO DI SUSANS 
VENERDÌ 18 OTTOBRE 2018 ORE19.00_PHOTO-REPORTAGE CLAUDIA SANI 





Sabrina 





‘con Giovanni Ger 





Affrantando ll complesso tema di una spiritualità 
teca 
camente nel pos 





2 o0fO e pre 








ulture del mondo r 





e plrito, ma divenuto durante la 
Mondiale terreno di scontra fra i popoli 

ha messo in scena una sorta di "teatro dell'anima 
a più voci, trasformando | tre piani del castello i 
tre diversi luoghi di riflessione e di pura emozione. 


MARAVEE ANIMA affronta, nella cerata inau- 
gurale, la difficile afida di rleggere questi temi 

in ohtave contemporanea con opere di Mirjana 
Batinic, Sana Kuveljé, Eekco Brand, Elo Caredda, 
Elo CbI, Luca Conca, Giacomo Costa, Nancy 
Goldring, Liz Hingley, Ino Hutegger, Sabrina Mez- 
zaqui, Antonio Riello, Serve, Brigitte Niedermayr, 
Sebastiano Mauri, Anna Pontel, con inetaliazioni 
ambientali di Belinda De Vito, con performance 
sonore di Rita Maffei, Emanuele Carucol Viterbi, 
Franco Feruglio, con performance di danza con- 
temporanea di Marta Bevlacqua, Valentina Saggin 
—Compagnia Arearea, azioni teatrali di Cudia 
Contin con la rega e drammaturgia di Femvcolo 
Merbi, vicdeomapping di giovani studenti del Liceo 
Selo di Udine cu filmati della Cineteca del Friuli 

e fotografie del Muoso della Grande Guerra di 
Ragogna. 

MARAVEEANIMA è ideata @ diretta da Sabrina 
Zanni, gestita dall Associazione Maravee grazie 
al sostegno dell'Asoessorato regionale alla Cultura 
Galla preatigiona partnerahip di Gervaconi, al quali 
al aggiungono diverai sostegni e atake-holdera. 














feltandola, In assoluto allenzio, assiterete ad una 
mesa In scena collettiva dell'anima inteca come 
‘sesenza spirituale dell'uomo, ma anche della na: 

tura @ dalle cose, In Un crescendo di arti ni 
five e cencoriali che condurranno a un'insolita 

Ultima cena" cottllmente provocatoria calata nella 
quotidianità di un desco installati 

Una riaffermazione del valore della opirtualit 






legata al corpo, ricordandi 
al piano terra - che 

il soldato è un uomo con un'anima da calva! 
preservare. 








CASTELLO DI SUSANS / Majano (UD) 
Dal 19-10 al 17-11 2018 

Aperta tutti i giorni dalle 15.00 alle 19,00 
Eooluoo ll Lur 
Ingresso gratuito 

Info: T. 0482 948090: info@progettomaravee com 








OBALNE GALERE - GALLERIA LOGGIA 
Capodetria - Siovenia 
Inaugurazione Venerdì 6 Dicembi 
18.00 

Dal 7-12 2018 ol 12-1 2014 
Aperta tutti i giorni dalle 11.00 alle16,00 
Ecoluso il Lunedì. Chiuso 1-11 

Ingresso gratuito 


2018, ote 








Jettomaravee.com 
facebook com 


Www pro 
https:/m 









Mijana Batnb e San Kuvel 


9) La Fumisteria 





realizzi LOUMO 
Ù VOSMYU SOgnil 


TRICESIMO (UD) 
VIA ROMA 232 
Tel; 0432 850226 


info@lafimisterianew.it 
www. lafumisterianew. it 












I PROFESSIONISTI DEL PVC PRODUTTORI DAL 1972 
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Legno? Allumino? PVC? 

I Filli Moretti sono produttori di serramenti in PVC da 40 anni. 
L'esperienza pluriennale in questo settore ha 

fruttato loro una conoscenza impareggiabile del 

materiale che abbinata ad una ricchissima gamma 


prodotti permettere loro di soddisfare tutte le esigenze. Moretti è Sbolo fondatore ANFIT. 


La produzione spazia dalla tradizionale finestra L'associazione Nazionale tutela il serramento 
AntaRibalta, ai modernissimi Alzanti scorrevoli Made in Italy e l’ambiente che ci circonda. 

Ron E FO (elet e ANFIT 
(ereJauleJgziate (ciale (eRi (Viatife || TeCeSEto AE IESEE GELA UEUELA 





via Saccomano 14 - 33050- Nespoledo di Li 








za (UD) - T. 0432.764053 - F. 0432.763900 - info@serramentimoretti.it - www.serramentimoratti.it 
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NOTTE IN GARA 






A fine Settembre, la galleria temporanea ha ospitato mo- 
bili di design e motori: da un lato la collezione di 

mobili Edra, tra divani, poltrone e letti da sogno e 
dall'altro la nuovissima Serie 4 Coupè della Bmw. 

Linee contemporanee e oggetti unici hanno preso forma 
in un set a cielo aperto, allestito nel giro di poche ore e 
smantellato dopo soli due giori 

L'idea si sviluppa da due realtà friulane: Del Fabro e 
Autostar, che hanno voluto utilizzare questo spazio, 
forse sottovalutato nella fretta quotidiana. 

L'edificio, costruito nel 1929 secondo il progetto dell'ar- 
chitetto Pietro Zanini, è un parcheggio a due rampe, con 
tetto panoramico. 

Le officine e l’autolavaggio dell’ACI, ancora in funzione, 
si trovano invece al piano terra. Così tra macchie d'oli 

e attrezzi da lavoro, hanno trovato spazio i mobili di 
Edra, come i letti Cabana e Favela, ideati dai brasiliani 
Fernando e Humberto Campana, che si ispirano alle 
architetture povere e spontanee, tra cui i villaggi degli 
indios e le favelas appunto. 

“La sede dell’Aci - ha commentato Gianni Del Fabro — 
ricorda un pit stop di formula uno e allo stesso tempo 
un luogo fantastico. Per questo abbiamo pensato di 
valorizzarlo con pezzi unici, dando a tutti la possibilità 
di fermarsi un attimo ad ammirare non solo gli oggetti 
in mostra, ma anche lo spazio". L'evento è stato realiz- 
zato anche grazie alla collaborazione di Croatto 1901 e 
Banca Generali, sempre attenti alle nuove tendenze del 
mercato. 


www.eliteventi.it 
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esclusivamente su misura 


La falegnameria Rizzi presente sul FALEGNAMERIA n = 
territorio regionale da 70 anni, offre I I 
soluzioni di arredo su misura realizzando 


cucine, camere, zone giorno, complementi TEnEsoan 
d'arredo, scale e porte interne rispettando 


le esigenze espresse da ogni committenza. via Cividale, 780 - 33100 UDINE - tel. 0432 582639 
www.falegnameriarizzi.it - info@falegnameriarizzi.it 
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Gaélle Gabillet et Stéphane Villard 


Entrambi elementi d'arredo e preziose teche, queste lampade/ 
installazioni sono piccoli “curiosi” cabinets capaci di conte- 
nere e mettere in evidenza i vostri oggetti preferiti. Una volta 
spenta la luce, la lampadina e gli oggetti scompaiono sotto la 
campana di vetro opacizzato nero; accendendola la lampadina 
gradualmente rivela se stessa illuminando gli oggetti. La base 
è realizzata in legno di quercia tinto nero e la campana in vetro 
soffiato. Questa serie “Curiosity object” invita all'osservazione 
ed alla riflessione di quanto contiene, rendendolo una preziosa 
scoperta. Queste lampade ci spingono a pensare se sia più 
importante l'oggetto od il contenitore, a chiederci dove stiamo 
ponendo l’attenzione veramente. È design/poesia. 
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Studio GGSV 

57 boulevard de la Villette 
75010 Paris, France 
http://ggsv.fr 
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ARTE 


La fotografia, come mezzo per la riproduzione di immegini, e' una tecnica relativamente nuo- 
va. Solo da 150 anni a questa parte, i molteplici esperimenti attuati per ottenere riproduzioni 
permanenti con l'aluto della luce e delle sostanze sensibili hanno dato risultati ufficialmente 
riconosciuti. Da allora, il processo evolutivo non si e' più arrestato. Alle lastre in vetro sono 
seguite pellicole a bobina, la fotografia a colori ha avuto un'ampia diffusione, si e' affermata 
l’istantanea e le conquiste della tecnica si sono ampliate fino ad arrivare alle stampe al com- 
puter, alle copie laser e alle foto su disco. 

Il ruolo ricoperto dalla fotografia di Carlo Innocenti ha caratterizzato la stagione del dopo- 
guerra. Fermando sulla pellicola rigorosamente in bianco e nero egli ha rivisitato Il nostro 
territorio per decenni e realizzato immagini che sono la storia stessa di quel piccolo paradi- 
so che e' Il Friuli-Venezia Giulia. Un prezioso testimone oculare che attraverso la sua fidata 
macchina fotografica, ci ha lasciato un panorama di stili e costumi di un’intera Comunità, 
che vive su un territorio che va dai monti, alle colline, alle pianure ed infine al mare. Uno spi- 
rito di ricerca che colloca il suo lavoro fotografico con fisionomia propria dell'ambito culturale 
di un post-moderno assai vivo di sensibilità’ e tensione. 

L'immagine, ancor più' della parola, ha Il potere di rinnovare il ricordo e di farci varcare la 
soglia tra passato e presente, con Una visione veritiera, arricchita dalla sensibilità’ e dalla co- 
scienza del nostro artista. Una delle funzioni essenziali della fotografia risiede indubbiamente 
nel fascino creato da ciò che e' assente, dimenticato o rimosso. Essa si colloca In un vasto 
‘ambito dove il ricordo viene individuato dalle sensazioni perché ciò che e' passato non viene 
conservato a livello razionale per poter essere riprodotto, ma viene ricostruito interamente 
dal presente. 

Carlo Innocenti, crea Immagini fotografiche che possono essere presentate singolarmente. 
Con i suoi chiaro scuri, con | colpi di luce per mettere În risalto un particolare, e con il “me- 
stiere" di quarant'anni e forse più, quasi una vita, scava nella mente e nel carattere del suoi 
personaggi e si pone come loro testimone diretto e privilegiato. 

Atteggiamenti, volti e ritratti che sono l'elemento più personale ed autentico che ci appartie- 
ne e che diventano Il prodotto di una società. L'arte cinematografica ha permesso all'uomo 
del XX secolo la ricostruzione, per mezzo di fotogrammi, di ciò che e' assente, dimenticato, 
rimosso, e, in questo caso, il fotografo riesce a presentare all'osservatore Immagini che fan- 
no diventare “linguaggio ll silenzio”. 

I suoi personaggi, sono colti quasi corne le sfaccettature di una società ed i suoi ritratti ci 
suggeriscono dei fatti reali della loro esistenza, ricordati , come in uno sguardo sul paesi, 
sulla città ed il suo territorio. La fotografia ha Il grande vantaggio di permettere l'unione di 
elementi visivi eterogenei che non potrebbero essere accostati in nessun altro contesto 
illustrativo. 

Sono fotogrammi di grande Importanza sociale, culturale, politica, di avvenimenti e di cro 
naca, di persone e di memorie così’ lontane nel tempo che ll nostro artista ha voluto pre: 
‘sentare facendoci accorgere di quante cose stanno dentro quel formato di pochi centimetri. 
Immagini di volti e ritratti che sono l'elemento più personale ed autentico che ci appartiene 
e rispondono anch'essi alle sollecitazioni di una cultura del territorlo facendoci apparire gli 
spazi come assorbiti e compressi. 











Egli ha condotto una propria ricerca in rapporto a quel che e' di profondamente umano, di 
antropologico, cosi’ da esprimere lo sforzo di ricerca e testimonianza sul t 
della nostra vita comune. Sono immagini del neorealismo, un movimento di pensiero del XX 








secolo, che Intendeva riallacclarsi al Realismo ottocentesco, e, contro le correnti 
dominanti, rivalutarne la realta’. Di origine anglo-americana prende il nome da un'opera di 

W.P.Montague, il massimo esponente del neorealismo americano (“Il nuovo realismo” 1912), 
Il Neorealismo in Italia, ha influenzato anche le arti figurative, le 
matografia, e ha dato all rrativa un nuovo indirizzo. Il nostro artista, con la sua fotografia, 
ha curato, contro ogni formalismo ed artificio, la realta' in tutta la sua immediatezza con stile 
scarno ed incisivo, rivolgendosi agli aspetti piu' crudi e dolorosi della vita quotidiana, come 





littura, la scultura e la cine 








necessita” di un impegno morale e civile 
Il Neorealismo fotografico subisce come corrente artistica l'influenza del cinema e della sue 
forte poetica. Il periodo rappreser rato da for! 
niamenti storico sociali. I| costume, la cultura, le abitudini, le modalità del vivere sociale, 
gli svaghi e ll divertimento tra gli anni quaranta e gli anni sessanta subiscono un radicale 
mutamento. Sono gli anni del dopo ricostruzione e del passaggio da un'economia agraria ac 
un primo sviluppo industriale, della crescita sproporzionata delle città e dell'abbandono delle 
campagne, della spe pvertà e del degrado, di migrazioni, di lotte 
ideologiche forti. Tutto questo condiziona l'approccio degli artisti all'arte e ai suoi contenuti 





ato dagli scatti del nostro artista è caratteri: 














lazione edilizia, della 











opera di traduzione, cioè, letteralmente, conduce 
do una spec- 
spez- 
mentarie che cercano un senso al di la' della loro 


otografia di Carlo Innocenti, dunque, 
tico rituale agli scher i canoni del proprio codice linguistico, 
atissima capacita' professionale al se 

oggetti simbolo, con strutture fr: 


evidei 








o di continua domanda sulla real 
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| fotografi di questo periodo, e la loro poetica del quotidiano e del documento sono oggi una testimonianza preziosa, tanto più che il loro 
lavoro nasce quasi sempre c toriale, per poi mettersi al servizio della stampa quotidiana o mensile. Questo occhio “amatoriale 
‘te artistiche in modo netto, con una forte voglia di realtà, senza retorica, di quotidianità e verità, per cogliere 

con la macchina fotografica il fluire della vita nei suoi momenti più comuni. 
Rettangoli di carta dove il procedimento fotografico per far emergere mediante gli acidi quanto e' nasci e' necessario 

5’ da quella stessa immagine, si renda visibile ciò' che era latente e non immediatamente percepibile allo sguardo troppo complice 

temporanei. Il fotografo, stabilito il terna della sua opera, partendo da questo spunto, effettua una selezione strettamente concettua- 

che viene scelto secondo un criterio soggettivo di combinazione degli elementi. 








L'osservatore, in questo caso, riesce a cogliere, in una visione d'insieme simultanea, l’opera nella sua complessità' ed a dare una pro- 
pria interpretazione alle informazioni visive. L'immagine di un paesaggio non ci viene trasmessa solo da una singola foto o da una singola 
visione, ma da una serle di vedute che rendono compiuta l'immagine stessa: un luogo o un avvenimento vengono definiti attraverso molti 

particolari, forse marginali: un uomo si conosce dalle cose di cui si circonda. 

La fotografia, dunque, non e' estranea a questo processo, e Il fotografo non e' un documentarista indifferente e distaccato. Attraverso la 
scelta dei particolari l'artista produce in noi determinate sensazioni o associazioni: un orizzonte aperto crea l'impressione di vastità' e forse 
di solitudine: un'immagine sfuocata della terra 0 dei suoi frutti ci permette di immaginare l'odore, ed, in questo caso, il fotografo vede per 
noi e ci mette a confronto con la composizione che ha prodotto. 


Pet insegnare al mondo la cul 
dell'immagine Parigi, quindici at 
propose come capitale della fotografi 
con ottanta mostre, diciotto musei, ven- 
tisei gallerie ed un intero quartiere. For- 
se un giorno lo scatto d'autore sarà una 
cosa rara come i manoscritti medievali: 
un tesoro di storia che sarebbe davve- 
ro Un peccato perdere, anche perché 
l'immagine da sola convince e sorpren- 
de, non necessita quasi mai di ulteriori 
informazioni, ne' sotto forma di testo, 
ne’ come spiegazione di contenuto. 
Dopo il manifesto del neorealismo 
lanciato, nel 1945, dal successo cine- 
matografico di “Roma Città Aperta" di 
Rossellini, sono stati anni di fermento 
‘anche per la fotografia, ancora lontana 
dall'Intenzione della denuncia sociale, 
ma vicina alle emozioni e alla scoperta 
di un paese ferito, sconosciuto, ma 
energico. Questo periodo si protrasse 
ben oltre gli anni Sessanta", epoca In 
cui || mestiere di fotografo era, come 
oggi, difficile e mal pagato. 























Oggi le immagini che vediamo risultano 
belle Immagini in modo inconfutabile, 
eppure gli autori che le hanno scattate 
non hanno affatto cercato la bellezza, 
ma hanno tentato di cogliere il pathos 
intrinseco della vita e dell'evento uma 











nti ha condotto negli anni 
un'esplorazione di studio e di ricerca 
decisamente stimolante, in una delle 
stagioni più interessanti del Novecento 
italiano, rivelandoci cosi' un'importante 
chiave di lettura per entrare “dentro” al 
tema-guida che da alle immagini una 
particolare significatività culturale e la 
pone come strumento e veicolo per la 
loro lettura. 

Le foto del periodo neorealista sono 
caratterizzate da trame ambientate in 
massima parte fra le classi disagiate 

e lavoratrici, spesso all'aperto, in una 
situazione economica e morale del 
dopoguerra Italiano, dove si rifletto- 

no i cambiamenti nei sentimenti e le 
condizioni di vita: speranza, riscatto, 
frustrazione, povertà, disperazione, e il 
desiderio di lasciarsi || passato alle spal- 
le e di cominciare una nuova vita. 














Tra le tante definizioni conosciute, quella 
che è considerata la più efficace, che 
meglio esprime il concetto ed è quindi 

la più accredita è quella di Italo Calvino, 
pubblicata nella prefazione del libro 

“Il sentiero dei nidi di ragno” (Einaudi 
1964). “Il Neorealismo non è stata una 
scuola, ma piuttosto un insieme di voci, 
una scoperta delle diverse Italie fino ad 
allora inedite. Senza la diversità di quelle 
Italie, sconosciute le une alle altre, non 
sarebbe esistito Il Neorealismo”. 
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1826. Le Gras, paesino della Borgogna francese. Dietro a una fine- 
stra del primo piano della sua residenza, Joseph-Nicéphore Niépce, 
classe agiata, appassionato da anni dall'idea di ottenere immagini 
per mezzo della luce, inserisce una lastra di peltro, pennellata con 
bitume di giudea e acqua, all'interno della grande scatola di legno 
Impermeabile alla luce e dotata di lente. Dentro questa macchina fo- 
tografica, in un tempo oggi favolistico, all'incirca otto ore, si sarebbe 
formata quella che oggi è considerata la prima fotografia, conser- 
vatasi, della storia. Un point de vue, una veduta dalla finestra. Una 
scelta contemplativa. Scienza, passione, sperimentazione, viaggi, rl 


cerche, tutto ha trovato compimento davanti a una finestra. La facile, 


classica metafora della “finestra come cornice sul mondo esterno” 
‘anche in questo momento storico trova la sua ragione. E questa fo- 
tografia (ell’epoca chiamata eliografia) diventa un'icona indimentica- 
bile per ciò che rappresenta. Ritrovata nel 1952 dallo storico Helmut 
Gernsheim e ora conservata in ambiente privo di ossigeno presso 
l’Harry Ransom Center dell’Università del Texas a Austin, demarca il 
tempo dell’arte visiva: prima di essa e dopo di essa. Dopo, il mondo 
non sarebbe stato più lo stesso. 


Joseph-Nicéphore Niépce, Veduta da una finestra della casa di Gras, 1826 





L'opera dopo ll restauro 








Lady Clementina Hawarden, Clementina Maude, 1863 


1863, Dundrum. Una signora dell’aristocrazia, Lady Clementina Hawarden, ritiratasi nei suol possedimenti irlandesi insieme al marito e alle sue 
due figlie, tra nola e curiosità sperimenta e si appassiona alla Fotografla. Siamo in epoca vittoriana, il mondo femminile è socialmente conside- 
rato angelico e puro, il corpo è un tempio non adornabile né violabile. Una gabbia in cul la donna, anche giuridicamente, è del tutto sottomes- 
sa. Scatto dopo scatto, per Hawarden fotografare diventa il modo per esprimere la ribellione a quel mondo, esercitando fino all’ossessione un 
punto di vista Intimo che oggi è di grande interesse artistico. La fotografia, che ritrae la figlia Clementina Maude, porta in sé quegli aspetti con | 
quali solo in epoca contemporanea, così affollata da donne fotografe, abbiamo familiarizzato: una rappresentazione sofisticata del mondo, den- 
so di allusioni, di sottintesi, di suggestioni trasversali, ricca di equivoci, di messaggi indiretti, di poesia e di artificio come solo lo spirito femmini- 
le può restituire. Una finestra, uno specchio, un letto, una figura distesa, alcune suppellettili. La luce invade lo spazio. La finestra e lo specchio 
sono adiacenti: colloquiano. ll loro rapporto è insistente, ossessivo. Esse sono due aperture su mondi esterni diversi: la finestra rinchiude, lo 
specchio libera; un “dentro” entro il quale la donna è costretta trova il suo opposto semantico nel “fuorl” che lo specchio racconta, fatto di 
libertà e vanità. Ma la donna sì specchia quasi di schiena, in modo impertinente, altero, sicuro di sé, visivamente violento. Lo sdoppiamento di 
senso è evidente: la donna, raccontata da una donna, è rappresentata contemporaneamente come l’uomo la vuole (la finestra) e come la donna 
è e si sente (0 specchio). La tensione di questa fotografia è nel suo voyeurismo spinto, tipico di tutte le fotografie mature della Hawarden. La fi- 
glia fotografata ha il suo stesso nome e nella figlia ella fotografa se stessa; con il corsetto in vista e l'atteggiamento posato, che il Photographic 
News del 1865 analizzava come caratteristici nelle proliferanti immagini pornografiche del tempo. 











1965. Pechino. Dieci anni prima Marc Riboud entra a far parte della più 
prestigiosa Agenzia fotografica del mondo, la Magnum di Henri Cartier- 
Bresson e Robert Capa, fotografi dal lavori immortali. Questa finestra, 
tipicamente cinese, si apre su Liu Li Chang, la via degli antiquari, raccon- 
tandoci un mondo molto diverso da quello di Niépce e da quello della 
Hawarden: dentro questo negozio, durante la Grande Rivoluzione Culturale 
Proletaria, | cinesi portano | loro giolelli per lo Stato senza avere alcu- 

na contropartita. Questa finestra è davvero, ancora, un’altra cornice sul 
mondo. Questa è una di quelle fotografie che non necessitano spiegazioni; 
tutto è evidente, e se manca l'informazione culturale in chi guarda, comun- 
que ne riceve un messaggio di storia forte, affatto ordinaria, che suscita 
curiosità e stupore. Riboud è un formidabile narratore di aneddoti, sa rac- 
contare la sua vita e Il suo pensiero con la stessa forza con cui scatta una 
fotografia. Narra di essere stato un bambino timido e schivo e che anche in 
tarda età ha creduto di dover conservare il pudore di fotografare, di violare 
qualche intimità del mondo, e nello stesso tempo di voler sempre sentire la 
tensione di osare per cogliere quel momento irripetibile. Riboud ci dice che 
fotografare è difficile: la rapidità del colpo d'occhio, la precisione dell'in- 
quadratura, richiedono un allenamento quotidiano. L'occhio si perde come 
sì perde la mano: il fotografo è come un pianista che suona i tasti senza 
dover guardare. Il momento giusto dello scatto è un riflesso che deve 
essere allenato, come il corpo: “Buon piede, buon occhio", ci insegna. E 
l'affinamento dello spirito completa la pratica. 





1997. Pakistan. Anche Chris Steele-Perkins lavora per la Magnum. Oggi 
l'Agenzia documentaristica ha le sue sedi editoriali a New York, Londra, 
Parigi e Tokio, da cui smista le fotografie dei suol inviati In tutto il mondo. 
Nel suo archivio, quotidianamente aggiornato, ci sono circa un milione di 
fotografie su negativo e su carta, di cui la metà disponibili online. Della 
propria Libreria, l'Agenzia, senza falsa modestia, dice: “Quando vi viene in 
mente un'immagine iconica, ma non sapete chi l'ha fatta 0 dove può esse- 
re trovata, probabilmente proviene dalla Libreria della Magnum”. 

Ebbene, anche questa immagine iconica, appunto, proviene dalla Ma- 
gnum. Come non metterla in relazione con lo scatto di Riboud di un tren- 
tennio precedente? Altro tipo di finestre. Altra somatica. Altro Continente. 
Nuova modernità linguistica, disordinata, frammentata, interrotta. 

Per un mondo che è cambiato, globalizzato ma più disordinato, 
frammentato. Interrotto. 





1995. Bolzano. Sempre attratto dalla forza che l'architettura esercita sulla 
percezione visiva e sempre alla costante ricerca di dare al corpo nuovi 

ruoli e significati inediti, scavalcata la recinzione a difesa di un maniero ben 
conservato tra | boschi altoatesini, feci con rapidità e idee chiare alcuni 
scatti all'allora ballerina solista del Balletto Nazionale dell'Opera di Stoc- 
carda Chiara Tanesini. Ogni corpo richiede soluzioni diverse, perché ogni 
corpo ha forme, forze, linee diverse. Chiara era allungata e tonica, piena di 
grazia e forte. Le feci avvolgere intorno alla vita un telo bianco e le dissi di 
arrampicarsi come una lucertola su un muro affinché potesse appendersi 
all’inferriata di una finestra. Avevo visualizzato quel corpo sottile appeso. 
Fu Un istante quando un lembo del tessuto scese e formò la coda di que- 
sto grosso insetto, corpo di animale in posizione ferma. Colsi l'attimo e feci 
la foto. Mentre |l tessuto cadeva a terra, sentimmo un'auto che si fermava 
e girandomi vidi due persone in divisa che si avvicinavano. Chiara saltò giù 
con la stessa agilità dell'animale che aveva Interpretato e ci allontanammo 
dalla parte opposta del castello strisciando rapidi e bassi. 


© 2013 Alberto Moretti 


2012. Windows. 
Mikhael Subotzky in collaborazione con Patrick 
Waterhouse. L'installazione, ora presente all'interna- 
tional Centre of Photography di NYC, 

è composta da un assemblaggio di fotografie fatte 

a Johannesburg alle finestre del 54-story bullcing, 

il più alto grattacielo d'Africa, sede di aspri conflitti 
sociali dopo la fine dell'apartheid e poi rinormalizzato 
dalle nuove proprietà. 
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Se “la pubblicità è l'anima del commercio”, regola ancora valida, la fiera è “il cuore della comunicazione”. 


L'abbiamo personalmente sperimentato nella nove giorni della 604 Casa Moderna a contatto con “la gente”, 
gli addetti al settore, | “dirimpettal”, gli altri espositori e con un inaspettato amico a quattro zampe (e non sì 
dica che in fiera c'erano solo quattro cani....). Abbiamo respirato lo stato d'animo di tutti gli attori della scena 
fieristica apprezzandone la vivacità anche in tempi non facili sia per la vendita che per l'acquisto; abbiamo 
accolto | visitatori al nostro tavolo studio extra-long (grazie Giorgio Sincerotto) spiegando spesso, ma con 
piacere, chi è e cos'è Vista Casa, cos'è stata, cosa sta diventando. Ma soprattutto cosa sta diventando, 
secondo nol, il mondo locale e globale della casa in tutti | suoi aspetti. Molti | bambini nel nostro stand, 
forse attirati dalle ampie e giocose, per loro, sedute di Noindu ed i rotondi tappeti di legno ultasottili (grazie 
Giorgio Drasler, Sandro Maiero, Marco e Mssimo Pilutti). Da noi non potevano mancare poi, un divano uno, 
ma davvero bello e confortevole (grazie Sillon) ed una fonte, lì di immaginario calore (grazie Fuchs), per poter 
ricreare una zona basic living di accoglienza comoda e rilassante. 

Rilassante e confortante lo è stata anche la serata dedicata agli architetti, designer e professionisti del setto- 
re e non solo, che Vista Casa ha organizzato durante il periodo nel suo stand, con l'aggiunta presenza assai 
gradita della Associazione Italiana Sommelier_FRIULI-VENEZIA-GIULIA, partners dell'evento ed eleganti 
dispensatori attesi di “cose molto, molto buone”. 











Eravamo attivi anche al di fuori del nostro padiglione, il N°6, e cioè nel N°9. Capovolgendo il numero abbiamo ottenuto l'ospitalità ed il 
dialogo callbrato con l’arch. Alessandro Verona ed il suo studio, ideatore e curatore della “mostra nella mostra” Domestiche Rivoluzioni”. 

E badate bene, non “Rivoluzioni Domestiche". 

Una somma di cose per noi, dunque, tutte piacevoli al di fuori del risultato che otterremo, e che vorremmo certamente rivivere nella prossi- 
ma edizione di una Casa Moderna sempre regina delle fiere a Udine. 





mobili, oggetil, emozioni quotidiane 
1953/2013 
mostra in occasione 
della sessantesima edizione 
della fiera casa moderna 
8 bre al 14 novembre al padiglione 


Uni percorso fra sensazioni dimenticate e icon 


“a 


leatmostere degli 
gr ilettere sul. valore del 
lità e della cultura del 2° 


è evoluto ? 


to significato quindi 
— p. iche 
e nensione 
En 
dol , 


Ciò che emerge è un immaginario collettivo, grazie anche al video che racconta i diversi decenni con una raccolta di materiali iconografici di varia provenienza 

(Archivio Rai FVG, Cineteca del Friuli, Archivi Fotografici, Archivi delle Imprese etc..) che si modifica ed evolve fino ai nostri giorni 

Ma la collezioni degli oggetti esposti, messi in relazione con i principali avvenimenti del tempo e commentati da alcuni scatti fotografici in grande formato ci parlano della 
nostra storia, delle idee e dei progetti che li hanno generati e quindi di noi stessi. In questa occasione si affronta anche il tema della necessaria “raccolta” regionale di 
prodotti, materiali, idee e aziende che si sono manifestati e che hanno raccontato un temitorio che oggi con l'aiuto della memoria e nel confronto con i sistemi 
internazionali, può immaginare un futuro. Si avvia, in questo modo una necessaria riflessione sulla eredità del “moderno”, un territorio di indagine culturale ma anche 
antropologica che aiuti la ricostruzione di un immaginario collettivo utile ai nuovi paradigmi contemporanei. 

ll curatore Alessandro Verona 

















domestiche 
rivoluzioni 
incontra 
vista casa 


della fiero cosa moderna 


venerdì 4 ottobre "T5— ore 18.04 















Eccoci al 9. Insieme all'amico Alessandro Verona parlando del contenitore e del contenu- 
to, della contemporaneità che permeaill presénte ma ariche il passato prestigloso di una 
Terra, il Friuli-Venezia-Giulia, che ha saputo ideare e creare in uno specifico ambito oggetti 
di uso quotidiano straordinari. Eccoci a parlare della nostra rivista ed il suo rapporto unico 
e privilegiato con il territorio che ne fa una vetrina verosimile ed affidabile dei migliori ope- 
ratori presenti, settofiali.e non solo. 

Eccoci a rilasciare un'intervista con Radio Fantasy, la voce storica del FVG ed osservare 

il padiglione frontestante dove paviadiudineimpresa ci prepara per la fine dell'incontro un 
promettente assaggio enogastronomico del loro comparto. 


Eccoci felicì di poter comunicare con precisione contestuale quali sono | nostri obiettivi 
futuri prossimi: incrementare la qualità dei contenuti della rivista, rafforzare il ruolo di prota- 
gonisti di testata settoriale In Regione e valicare | vicini confini della cosiddetta Alpe Adria, 
fornire agli Inserzionisti quella differenziazione competitiva che nella comunicazione può 
determinare il successo di un brand, dî uno store, di un'azienda artigiana, dî uno studio. 


Su questa scena, estremamente curata nella scelta espositiva di oggetti della memoria col- 
lettiva ci torneremo sicuramente nei prossimi giorni e mesi, prima che spicchi il volo verso 
altre destinazioni portando alta la bandiera con l'aquila. 
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Via S.Daniele, 12 - 33030 Farla di Majano (U 
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LATITUDINE 46° 00° 33’ NORD 


LONGITUDINE 13° 08° 49” EST », 1 
BORGO|CJASTELUT È UNINTERVENTO 3 asili, scuole primarie, scuola secondaria, 


URBANISTICO UNICO. RIPRENDE NFL 

SUO DISEGNO LA SEMPLICITÀ E L’A- tutte raggiungibili in bicicletta 
VANGUARDIA DELLA FOGLIA, DOVE LE A soli 

VENATURE DIVENTANO PERCORSI. 

L'OCCASIONE PIÙ ESCLUSIVA PER VIVE- 9 minuti da Udine 

RE UN PARCO. 


UNA RISERVATEZZA PREZIOSA Servizi urbanistici esclusivi 


L'INTERVENTO È CONCEPITO COME 
DUE GRANDI FOGLIE, UNA VERSO EST, 
L'ALTRA VERSO OVEST, CON UN SISTE- 


MA DI VIABILITÀ SIMMETRICO A QUE- 4 

STE. 

BoRrGO CJASTELUT NON È UN PICCOLO In solo minuti 

CENTRO ISOLATO, BORGO CJASTELUT È sono raggiungibili farmacie, uffici 

PARCO, È UN VERDE NEL VERDE, CORO- postali, filiali bancarie, panifici, 

NATO DA SPAZI DESTINATI ALLA COL- ambulatori medici e veterinari 8 
LETTIVITÀ CON PERCORSI CICLABILI E 

PEDONALI, DISTINTI DALLE RESIDENZE chilometri dal casello autostradale 


TRAMITE IL VERDE DELLE SIEPI E UNA 
RECINZIONE FORTE E TRASPARENTE. 


BORGO CJASTELUT, 1 
L'EMOZIONE OGNI GIORNO Campo sportivo a minuto 


NELLE CURVATURE DELLE STRADE, x IA ì vt 
NELLE ATTENTE ALTIMETRIE DEL A breve distanza dai principali centri commerciali 
TERRENO, BORGO C'JASTELUT PERPE- 

TUA UNA STORIA DI NATURA. 

L'INTERVENTO NASCE INSIEME A UN 

SUGGESTIVO PARCO PUBBLICO, UNA 


GRANDE AREA DI 50.000 MQ PRECLUSA 
AI MEZZI A MOTORE, DOVE-I BAMBINI ESSA 


POTRANNO GIOCARE IN ASSOLUTA SICU- 


REZZA LIBERI E FELICI. a meno di 15minuti 


minuti dalla 


A 
5 stazione ferroviaria 
di Basiliano 
















Il borgo a pochi minuti 


CENEN<iae) ta 
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SireMBRBARtAnO ner N RAPPORTO. 

EMOZIONALE FORTE DEI RESIDENTI: ©’. 
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Borgo Cjastelut sorge al limiti del piccolo centro di Orgnano; In una delle aree paesaggistiche più suggestive 


FOTI  PRRURNeli: Pai 
tane A nono o i mv “ALLA SCOPERTA DEL SILENZIO. 
lisi E DELVERDE v 


È) "Sa k 
Splante colate alleate a piccoli eci verdegglantie a scorci una fara bellezza naturalistica: Borgo Chstelut (GRANDE IMPORTANZA RIVESTE L'AREA 3} 
‘DEL PARCO, DOVE TANTA ATTENZIONE 


è questo: La sua poszone permette ragglungere in pochi minuti qualsiasi servizio lla persona È STATA RISERVATA ALLA VIABILITÀ, È" 
PEDONALE E RE ABBRACCIA 
| L'INTERO BORGO. e 
ALLA VIABILITÀ —— 
CIASTELUT.SI 


| DI UNA FOGLIA E IMMERSE NEL VERDE: 
Fil + VIRE SILENZIOSE E NASCOSTE RISPETTO — 
07 SR VALLE ABITAZIONI; GRAZIE ALLA POSI- 
ai UDINE”! A ta ZIONE RIBASSATA DELLE STRADE E AI 
Vill \ la PARCHEGGI PROGETTATI PER LIMITARE 
ì MINIMO LE AREE PAVIMENTATE. —— 
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Nuda e Bu 


ULSS SANE 





Gli scatti di Massimo Ursella, in “Nuda e buja" vogliono essere un tributo al meraviglioso ed etero- 
geneo mondo femminile. Fotografie di corpi senza volto per una bellezza-bellezza che resti pura, 
senza influenze esterne. Luci che esaltano le forme sinuose di donne norrnali, ben lontane dagli 
stereotipi proposti dal media e ben più vicine ai gusti diversi e spesso contrastanti delle persone 
comuni. Ragazze di vent'anni, donne di quarant'anni, alte e prosperose, piccole ed esili, timide ed 
estroverse e perfino una neo-mamma che stava ancora allattando; queste sono le “modelle” che si 
sono spogliate davanti all'obiettivo di Ursella. Nessun esibizionismo, solo una voglia di partecipare 
‘ad un progetto che riponeva la donna al centro dell'attenzione senza alcuna volgarità. 

Una scelta Importante e sofferta è stata quella di esporre le fotografie senza Intervenire in alcun 
modo con programmi di fotoritocco sul corpo delle “modelle”. Scelta dovuta per sottolineare che 
l'imperfezione e Il difetto rendono le cose più vere e spesso sono queste peculiarità che affascina- 
no l'occhio di chi guarda. Le foto sono state recentemente esposte a Buja presso il Museo della 
Medaglia, dove alla fine del percorso c'era un ritratto delle “modelle”. Un ritratto che dava il giusto 
tributo a chi si è messa In gioco senza essere associabile ad uno specifico corpo, almeno non in 
maniera certa. La mostra, itinerante, verrà riproposta in altri luoghi. Le informazioni le trovate sul sito 
dell'artista. 





Massimo Ursella, bujese, è da sempre appassionato di arti visive. Autodidatta delle fotografia passa 
dalla fotoricordo allo studio della fotografia come mezzo di comunicazione, da foto in bianco e nero 
stampate in camera oscura ai più moderni apparecchi digitali. Da tre anni fa della propria passione 
un lavoro occupandosi di fotografia di matrimonio, ritratto e moda. 

www.massimoursella.com 


















FANTIN 


Soluziohi in metallo, ingegno e passione. 


Fantin viene fondata nel 1968 a Bannia di Fiume Veneto, nel cuore di una delle più importanti aree industriali italiane ed 
europee. La famiglia Fantin, da sempre alla guida dell’azienda, ha creato con passione una realtà specializzata nella 
produzione di arredi e soluzioni in metallo, riconosciuti dal mercato per un valore imprescindibile: la qualità, intesa come 
sintesi fra bellezza, solidità e durevolezza. Tutti i mobili delle collezioni Fantin, curati nei dettagli della tecnica e dell'estetica, si 
adattano ai contesti più diversi: dall'ufficio alla casa, fino alla collettività e all'industria. 

Questa trasversalità, dovuta alla possibilità di personalizzare il singolo prodotto come la richiesta più complessa, è la chiave 
che ha permesso a Fantin prestigiose partnership negli anni. 

Le unità produttive interne sono seguite dal controllo diretto di ogni particolare e, insieme all'elevato know-how tecnologico, 
‘aggiungono all’ingegno del progetto la qualità sartoriale dell'offerta. 


n Vito, 43 - 83080 Bannia di Fiume Veneto (PN) 
33 fantin@fantin.com www.fantin.com 


Fantin Srl - Via 
T. +39 0434 9591 








Binaria | armadio compattabile manuale | design Salvatore Indriolo 
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Laboratorio e vendita a Udine 

MERNITE LA 

tel, 0432 510529 
liviana.anteviva@libero.it | 

Www.artevivaudine.blogspot.com 


Arteviva augura a tutta La sua clientela un sereno Notole ed un felice anno naovo 


ATELIER 


Gloria de Martin 


EMOZIONI 
A FIOR 


STUDIO E LABORATORIO 

PER LA CREAZIONE DI LINGERIE 

E ABITI PER LA NOTTE 

UN NUOVO CONCETTO 

DEL LUSSO NELLA LINGERIE: 
L'ABITO DA NOTTE Gloria de Martin 





vistacasa 





Alta sartorialità, ricerca e sperimentazione con tessuti, pizzi e ricami 
esclusivi, cura maniacale dei dettagli e delle finiture per un prodotto 
di fascia alta che reinterpreta il concetto di lusso nella lingeria. 
Gloria de Martin lavora su un suo personale e nuovo concetto di 
biancheria di lusso, dedicata a vestire non solo i momenti intimi 

ma anche quelli pubblici: nasce così l’abito da notte, pensato per 
una duplice funzione d'uso. Gloria de Martin realizza capi unici 0 In 
piccola serie, progettati per il massimo confort (senza cerniere, non 
strutturati, tagli che valorizzano sapientemente la femminilità) e nel 
contempo con un look glamour, esclusivo e raffinato, e una vestibi- 
lità che li rende adatti anche ad occasioni pubbliche eleganti — sono 
molte le spose nella cerimonia civile tra le sue clienti. 


Gloria de Martin sceglie personalmente gli abbinamenti tra tessuti, 
tagli e colori. Non solo: sceglie, fra | pizzi francesi, quelli preziosissi- 
mi di Calais, si fa realizzare In Svizzera, su disegno esclusivo, 

| migliori macramè in puro cotone, come anche sono personalizzati 
per lel, su sua richiesta, | tulle ricamati che sono fatti in Italia anche 
per grandi nomi dell’haute couture. E Il abbina alle sete pure coma- 
sche, ai rasi di seta, alle magline e ai filati naturali. 

| suoi capl, tutti a marchio Glorla de Martin, sono prodotti parten- 

do dalla considerazione delle esigenze fislologiche della pelle per 
arrivare ad abiti che sono carezze: non utilizza elementi chimici nei 
processi produttivi, i tessuti e le materie prime sono tutti controllati 

e rispondono alle normative europee sulla qualità, le cuciture sono 
appositamente studiate così come tegli. Inoltre la manutenzione dei 
capi Gloria de Martin, così preziosi e delicati sulla pelle, è facilissima: 
sono lavabili a mano a 30° con sapone neutro e la qualità è accom- 
pagnata da garanzia scritta che copre due anni. 


Chi è Gloria de Martin 


Gioria de Martin è figlia d'arte: nasce tra pizzi, ricami, merletti, sete, rasi e 
‘tessuti delicati per la lingerie. La sua farniglia infatti ha gestito per decenni 
un laboratorio artigianale con 70 dipendenti che produceva artigianalmente, 
(nonostante le dimensioni), biancheria intima e da notte. 

Gioria passa la sua infanzia e la sua adolescenza tra cartamodell, tessuti, 
Anche! co Gora amico gira 3 paco nr ea 
‘quan ‘corso ireain logia, non si stacca 
ideelmente del mondo dell lingerie e dopo i di esperienza. 


Emozioni by Giorla de Martini 

Laboratorio ih via G. Uri 22, Tarcento - fr. Segnacco. 
tel. 0432 709752 

call. 340 7003382 

‘email gloria demariin@alice.it 

Punto Vendita in Via Gemona 11, Udine 
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Laboratorio dell'armonia 
tra spazi, tessuti e colori 
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olo quando la sentiamo veramente nostra. Ognuno di noî 
entire a casa perchè abbiamo con un territorio cl 
) vostra cercate o rit I tri. Non finite mai d 
n abbiate ambiare, ( intro il parere degli altri, La casa è l'ambiente che più dl ogni 
dovete arte di voîl (G. sensi della casa”, Urra Ed.) 


è possibile realizzare la proprie ideale senza sognare ad occhi aperti. La casa dei nostri sogni esprime e rivela 
le nostre aspirazioni ed | nostri de: i 

Lo spazio domestico offre lo scenario ideale per l’espressione personale e per qualsiasi cambiamento ed è uno dei pochi 
‘ambiti in cui è possibile concretizzare i propri desideri più profondi. Un ruolo importante in questo senso è giocato dalle scelte 
di progetto, arredo e decorazione degli interni: lungi dall'essere superficiali 0 esteriori queste scelte concorrono ad infonderci 
un senso di benessere. 

Le case racchiudono i sogni della nostra vita. Il fatto di sognare ad occhi aperti non significa semplicemente immaginare 


| propri desideri ma anche individuare soluzioni possibili che cì stimolino ad agire. 
‘Suggerimenti e soluzioni per rlcavare un ufficio, una sala giochi ed un grande living grazie a pareti flessibili, arredi multifunzio- 
nali, tocchi di colore ed accenti di tecnologia! 





“UNO SPAZIO PER GLI AMICI E PER IL RELAX” R | 


A CURA DI “ABITARE E DINTORNI” 
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2. Caminetto di SB Spagnolo. 
Trent'anni fa la ditta Spagnolo 

inizia la suaattivita' nel settore della 
fumisteria. Partendo dalle tradizioni 
locali, viene ripreso il concetto 

di spolert, stufa a legna, 
perfezionandolo ed adattandolo 
alle esigenze di arredamento attuali 


9, Porte d'ingresso 
Fapla srl: legno di 

prima sceltà, accessori 
al design e materie di 
qualità per la lavorazione 








ghe napettano'ambiene I RTENAFANTONE 
GONO dale Ro mocame 4300+WARM GREY 5C+370C 
ipo di rift 

Sittoni 





7. Tappeto patchwork 
proposto da Sincerotto 
Arredamenti, Buttrio, 
Sincerotto seleziona 
con cura marche 
d'eccellenza affrontan- 
do con entusiasmo ed 
assoluta flessibilità le 
diverse richieste della 
clientela 


1-2. Sedute e tavolini 
SILLON, modello 
Ubari. SILLON 
progetta e prodce 
artigianalmente pol- 
trone e divani di alta 
fascia qualitativa ad un 
prezzo assolutamente 
concorrenziale. Sillon è 
un marchio di Emmetre 
sti e ha sede a Forgaria 
nel Friuli 





gna, 





112 





4. Composizione ALEA OFFICE mod. ATREO, in vendita 
da GalloMobili, Sedegliano. GalloMobili...dal 1983 

le soluzioni d'arredo più adatte ad ogni esigenza, oltre alla 
consulenza professionale e creativa adeguata. 








SISTEMA PANTONE 
1650C+430C+BLACK 





8. Setto scorrevole In vetro di Legno Arredi, 
Nata come falegnameria nella seconda metà 
degli anni Settanta, Legno Arredi è un'azienda 
artigiana specializzata In arredamento 
d'interni, figlia dell'esperienza manuale di 
un'intera generazione 











5, Serramenti ed infissi Fili Moretti 
La ditta F.Ili Moretti è nata nel 1924 
come falegnameria per la lavorazione 
del legno su commessa, gestisce 

la progettazione, produzione ed instal- 
lazione diretta di serramenti, mobili, 
pavimenti e rivestimenti, scale. 





6. Sistema di cablaggio 
reti e dati distribuito ed 
installato da Fitekno 
Impianti 
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\ PRINCIPI 
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5. Caminetto SB Spagnolo. IL 
Forte di 30 anni di espe- 

rienza, Spagnolo permette 
a ciascuno di creare una 
soluzione completamen- 
te personalizzata: nelle 
dimensioni, nella finitura del 
telaio, nella tipologia 

dei bordi e delle portine, 
con qualsiasi rivestimento 
in commercio 


1. Serramenti Elli Moretti 
Dal 1970 con l'inserimento dei figli nell'azienda si attrezza 
Un nuovo reparto per la produzione di SERRAMENTI IN PVC 





8 nel 1972 | figli acquisiscono la direzione che diventa 
F.lli Moretti 5.n.c. lavorazione e produzione di serramenti in 
PVC e legno 


7. FloWerssori Furniture, design ecologico 
per bambini. In vendita da Sincerotto Arredamenti, 
il negozio per gli arredi di qualità riferimento in 
Regione dal 1918, 


na 





vivo interes 
dell'abitare si trac 
varietà di prop 
porte, dal porton 
Misura pensati pi 
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Spazio distributivo, composizione di 











egno Arredi 
i per tutte le componenti 
duce In un'offerta poliedrica, In una 
te per gli interni: dal serramenti alle 

ni blindati alle scale, dai mobili su 

la casa al complesso d'arredo per 














8. Centralina MIDAS distribuita di 
dell'impiantisti 








6, Porta si 
ASTOR, in vendi 
dello sh 


proposte arredo contemporani 
della casa. 





2. Sedute e pouf, modelli 





all'avanguardia. 


Fitekno Impianti, azi 
elettrica e meccar 





SISTEMA PANTONE 
2010+221C+WARM GREY 5C 
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{radidistingue per l'attenzione nella scelta dei materiali e della | 
luzione oltre che per lo studio e l'utilizzo di tecr 
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rrevole modello ATLANTIO di 
da Gallo Mobili. All'interno 
im di 1400maq, ci-sono le migl 
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SISTEMA PANTONE 
7470C+WARM GREY 5C+BLACK 
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8. Porta in vetro di Fapla srl: l'azienda nata 
con la lavorazione di serramenti in legno si 
rinnova continuamente, investendo nelle 
nuove tecnologie di produzione e seguendo 
ogni nuova tendenza di design d'interni. 





2. Parete attrezzata JESSE, in vendita da GalloMobili 
Linee e forme semplici si declinano nelle strutture più Innovative, 
accanto ai colori chiari dei legni, ai bianchi dei laccati, così come dei materiali lucidi. 


SISTEMA PANTONE 
454C+462C+WHITE 


IL 


1. Serramenti Fl Moretti 

La produzione di SERRAMENTI 
IN PVC in qualsiasi forma e tipo 
8 oggi la principale produzione 
della Flli Moretti s.n.c. 

pur mantenendo ancora un 
reparto per lavori di falegna- 
meria su commessa. 
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6. Caminetto SB Spagnolo. Spagnolo 
accende Il calore di casa con la garanzia 
di un prodotto fatto come una volta, 

la sicurezza dei più modemi standard 

di qualità e il vantaggio di un servizio 
completo, dalla progettazione alla messa 
in posa. 








ABITARE, 


www.abitareedintorni.it 


Via Marco Volpe 12 |- 33100 Udine Italia 
Email: info@abitareedintorni.it 
Telefono: 0432 1744144 

Fax: 0432 1744144 

Facebook: Abitare e dintorni 

Twitter: @Aedintorni 

Skype: abitareedintorni 
www.abitareedintorni.it 





“Se riteniamo che la qualità dell'ambiente in 
cui viviamo sia fondamentale per il nostro 
benessere, non possiamo non interrogarci 
sul rapporto tra architettura e felicità” 


Abitare e dintorni è architettura 
dello spazio domestico, pubblico e 
commerciale. 


Abitare e dintorni è un partner 
operativo: dettagli esecutivi, direzione 
lavori, capitolati di spesa, ricerca 
fornitori. 





Abitare e dintorni è progettazione 
di ambienti ed interni dove giocare, 
lavorare, cucinare, riposare, 
socializzare, organizzare, prendersi 
cura di sé, imparare ... lavorando la 
luce, i materiali, le forme, i colori, i 
tessuti, i suoni, i sensi. 


Abitare e dintorni è un servizio di 
consulenza per chi desidera ricevere 
un progetto per organizzare o 
arredare gli spazi di una casa, di un 
negozio, di un ufficio. 





Abitare e dintorni è un blog: un 
flusso di progetti, riflessioni, idee, 
soluzioni per comunicare, conversare, 
dialogare e progettare con tutte le 
persone che desiderano abitare bene. 





Serramenti giusti per tutti i gusti 
LEGHO, LEGNO-ALLUMINIO E PVE 


a & 
ho Ta 


pera cried fan pt 
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APICI E TINTA ICI 
dI, SCE HI pH I I 
TERI HALO 


LÀ È FEODUCIAMO TUTTI NOI 
"E YENDUMO DIRETTAMENTE IN FABBRICA 





LA RICETTA 


giorni. Alloggiamo în una locanda. 
se, il pavimento in larghi listoni di legno grigio. 
di bianco, incorniciati da semplici modanature. 
jour, sul piano segnato d'un piccolo secretaire. 
imoso, immerso nel profondo cobalto. 
el candore di un morbido lino. 


Ta di pesce e ricordato le tue, 
incontro. 
| piccoli, vi aspettiamo! 










te di pesce più buone di Danimarca. 


INGREDIENTI (x circa 12 polpette) 

250 gr di pesce (pastella di pesce di merluzzo); 
40 gr di farina; 

1 uovo; 

1/2 cipolla; 

2 di di latte; 

pepe bianco o colorato; 

1 cucchiaino di sal 

burro o margari 

prezzemolo e noce moscata (facoltativi). 








iccolo. Mia madre le preparava la domenica mattina. La guardavo, facendo colazione. 
cipolla tritata, la pastella di pesce, la farina e l'uovo. 
di sale ed uno di pepe. 

a colare del latte e, infine, mescolava con un mestolo di legno. 
‘anche del prezzemolo (se c’era) e, sempre, la polvere di noce moscata. 
ben amalgamato lo metteva in frigo, cosicché si addensasse meglio. 
tempo che mi guardassi i cartoni alla tv) lo estraeva e ne ricavava, 

aio, tanti dischetti, simili a quelli dell'hockey, solo più piccoli. 

ice di burro in una pentola di rame e le friggeva, 

aletta, ora di qua ora di là. 
già lì. Ed io scappavo. Al ritorno mi aspettavano le polpette. 


a: una Tuborg ghiacciata (l'ho scoperto solo da grande). 


da BRIAN RASMUSSEN 


Brian Rasmussen è nato a Ringsted (Danimarca) nel 1973. 
SÌ laurea alla “Royal Academy of Architecture” di Copenaghen nel 
2000. Nel primo anno di studio vince il concorso nazionale 
“PRISOPGAVE KOBENHAVN” (Danimarca) con il progetto futuristico 
di una stazione della metropolitana. Nel 2002 vince il secondo premio 
del concorso nazionale “CRISTIANO D. IV:S BRYGHUS” e decide di 
aprire il suo studio d'architettura e design a Venezia. Nel 2004 vince Il 
concorso internazionale d’arte “TARGETTI LIGHT ART AWARD” che si 
trasforma in un punto di partenza per la sua carriera come progettista 
d'illuminazione. Nel periodo tra il 2004 ed il 2006 progetta e sviluppa 
un lampione per la città di Ringsted, Danimarca, in collaborazione con 
Louls Poulsen Lighting. Dal 2011 svolge il ruolo di Direttore Artistico 
per LIGHTA. 





sincerotto 


ARREDAMENTI 





Bolton design by Giuseppe Viganò 


POLIFORM 









LEGNO 


ESECUZIONI D'IMMAGINE 


Nel rispetto dei gusti e dello stile del cliente e nel rigore 
Fe (Sisto) [1] (ole [21 =taa]e]Ne [Mete] gXS(Sie]a}e Uele]alero]fe fe Vial fara [Cate 
attraverso il contatto umano del sig. Rizzi, offre un'ampia 
varietà di proposte brevettate fra cui optare e suggerisce 
soluzioni d'interno sempre amiche dell'ambiente. 

Legno Arredi: Il cliente è servito 


Legno Arredi di Rizzi P. Maurizi anzacco UD Strada DelTorre 57 Tel. +. 667613 Fax +39 0432 639747 
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CI SCUSIAMO CON | LETTORI PER | REFUSI TESTUALI RELATIVI ALL'ARTICOLO SU 
“PALAZZO PIANI” A PAG 40 NEL N° 58: 

“Palazzo Piani dispone di unità abitative che contemplano soluzioni in grado di soddisfare le esigenze 
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_ Palladio, Mod, Grecia Idro kw.28 


Stufe Palladio prodotte da: 

Edilvalli Arredi | Via Nazionale, 31 

33040 Pradamano (SS. UD-GO, fronte Cinecity) 

t. 0432-671681 f. 0432-640480 | info@edilvalli.com 
www.stufepalladio.com 


stufe a legna | stufe a pellet | caminetti 





| cucine in muratura 





coat 


DI DORGNACH R.&D. 





spolert | progetti su misura 
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ALBERTO MORETTI 
Fotografo freelance, architetto di 
formazione, è operativo in vari ambi- 
ti della fotografia. 

La sua attività di ricerca è da molti 
anni indirizzata ai paesaggi del 
corpo, al quale si è esclusivamente 
dedicato per 10 anni facendo il foto- 
grafo di scena nei teatri d'Europa. 
Nel 2002 è stata discussa presso 

la Facoltà di Lettere di Venezia una 
tesi di laurea la cui parte monografi- 
ca aveva per oggetto la sua attività 
di ricerca. 

Nel 2008 è entrato a far parte della 
short list del World Photography 
Organization nella sezione Art & 
Performance entrando a far parte 

dei primi 10 fotografi al mondo. 

Ha all'attivo è pubblicazioni editoria- 
li e svariate mostre, tra le quali, oltre 
che in alcuni Paesi europei, a New 
York nel 2011, a Mosca nel 2012, a 
San Pietroburgo nel 2019. 

La sua attività di fotografo è orien- 
tata costantemente allo studio della 
Fotografia nelle sue diverse declina- 
zioni e tiene corsi e workshop a vari 
livelli d'insegnamento. 

Sue fotografie fanno parte di colle- 
zioni private. 

www.albertomoretti.it 





FABIO FLORA 
Sono nato in mare, al largo di 
Ajaccio. Ho trascorso l'infanzia a 
Marsiglia ed il meriggio a Gibuti. 
Amo Il mare ed l silenzio. Cammi- 
nare. Cerco archetipi. Per capire l 
frammento. A volte li ricostruisco. 
Nel 2008 ho ricevuto la Segnalazio- 
ne al XXI Compasso d'Oro ADI 

per i mobili “Flora Collection” di 
Fantoni. 

Collaboro con Fantoni, Varaschin, 
Blues, Ideal Form Team, 
Creativando, Lumicharm, Karboxx, 
Damiani/ Indaf e Tafaruci. 
www.fabioflora.com 





CHIARA FANTIG 
“Eois de Rose” 

Italiana per origini, famiglia, cuore, 
cultura e spirito sceglie, da giovane, 
l'Inghilterra e Londra, dove inizia 

a scoprire la vastità dei processi 
creativi. Poi, il colpo di fulmine per 
Parigi, dove scopre l'universo della 
moda, della bellezza e del design. 
Nella capitale francese costruisce 
un'attività professionale molto 
florida, che la porterà ad essere Art 
Direotor e Responsabile Creativa 
per Maquillage di marchi interna- 
zionali come Nina Ricci, L'Occitane, 
Strand Cosmetique, VH Cosme- 
tiques, Gamma Croma. Da Parigi 
allarga i suoi orizzzonti professionali 
ed Inizia una intensa collaborazione 
con la azienda di cosmetici Faberlio 
ela Russia. 

Dopo 25 anni di rieca vita metropo- 
litana lascia Parigi, dove mantiene 
alcune prestigiose consulenze, 
erritorna nella terra di origine per 
concretizzare il suo sogno. Nel 2008 
apre a Udine uno spazio che non si 
era mai visto prima: ‘Bois de Rose', 
in cui confluiscono le sue attività di 
color designer e make up con quelle 
della decorazione floreale. 
www.boisderosemantica.com 


SAROLTA SZULYOVSZKY 
Sarolta Szulyovszky è un illustra- 
trice e autrice di libri ungherese di 
Budapest, attualmente vive e lavora 
a San Daniele del Friuli. In Patria ha 
studiato Arte applicata all'Università 
“Nyugat-Magyarorsz4gi” di Sopron, 
in Italla ha frequentato del wor- 
shops presso la Scuola Internazio- 
nale d'lllustrazione di Sàrmede. 

Dal 2005 ha pubblicato 10 libri 
interamente illustrati da lei, alcuni 
tradotti in altre lingue. Nel 2011 è 
stata selezionata per la Biennale 
d'lllustrazione di Bratislava (Slo- 
vacchia). Nel 2012 è stata inserita 
nel "Annual Ilustratori Italiani 2012” 
e nella sezione “Panorama” della 
Mostra Internazionale d'lllustrazione 
di Sàrmede, Sarolta lavora come 
illustratrice e grafica freelance e 
conduce corsi d'illustrazione e dise- 
gno presso scuole e biblioteche. 
www.saroltaszulyovszky.com 


ARIANNA SUBIAZ 
Si laurea nel 2007 a Venezia in Ar- 
chitettura per la Sostenibilità dopo 
aver vissuto l’esperienza Erasmus 
all’Università di Lubiana. 

Dal 2006 al 2011 svolge importanti 
collaborazioni presso studi archi- 
tettura, come quella con lo studio 
dell’arch. Alessio Princic, nelle quali 
affronta temi progettuali di vario tipo 
e alle diverse scale, seguiti dalla 
fase preliminare a quella esecutiva, 
acquisendo un metodo di lavoro e 
sviluppando capacità organizzative 
e di relazione con tutti gli attori del 
progetto. 

Dal 2009 fa parte del team tecnico 
dell'azienda millimetri4srt, assieme 
al quale ha progettato e realizzato 
la sede amministrativa, e curato fin 
dalla sua nascita l'immagine istitu- 
zionale oltre che i prodotti aziendali. 
Nel 2011 e 2012 assiste alla docen- 
zal Prof. Arch R. Fein in corsi di 
composizione architettonica presso 
l'Università degli studi di Udine e 
presso la Polis University di Tirana. 
Partecipa a numerosi concorsi 
nazionali e internazionali ottenendo 
buoni piazzamenti. Dal 2012 svolge 
la libera professione, autonoma- 
mente e in collaborazione con altri 
professionisti. 
http://ariannasubiaz.carbonmade, 
com 





MATTHIAS PARILLAUD 

Nasce a Parigi . 

La passione per la fotografia lo 
‘accompagna fin da giovanissimo, 
grazie in parte alla sorella attrice 
che lo introduce nel mondo del 
cinema e dell' immagine. Dopo 
alcuni anni londinesi vissuti ad alto 
indice di creatività - che decide di 
farne una professione. Rientrato 

a Parigi, “entra a bottega” presso 
importanti studi fotografici della 
capitale. Contemporaneamente si 
‘appassiona al mondo del prodotto 
d'arredo e dell’oggettistica, realiz- 
zando molti servizi dedicati alle case 
d'autore e innumerevoli stil ife per 
la stampa specializzata quale Art 
et Decoration, Marie Claire Maison, 
Donna Moderna, Vivere Country, Le 
Figaro...e per marchi internazionali 
dei diversi settori, L'Oreal Coiffure, 
Chaumet, Boucheron, Leroy Merlin, 
Roche Bobois, Delonghi, Sephora, 
Bakel. Nel 2007, spinto dal deside- 
rio di offrire ai figli uno stile di vita 

a misura d'uomo e più vicino alla 
natura, si trasferisce con la famiglia 
in Friuli — terra d'origine della moglie 
— e apre un nuovo studio a Udine. 





CLAUDIA SANI 
Claudia Sani, art stylist, set designer 
e home stager. 

Dopo una formazione artistica, dal 
1999 lavora nel campo della foto- 
grafia pubblicitaria, occupandosi 
della progettazione di set fotografici 
e video e del loro arredo. 

Progetta inoltre campagne pub- 
blicitarie, allestimenti di stands e 
showroom, partecipando alla de- 
finizione dello stile del cliente come 
consulente di immagine. 

Diverse e continue le collaborazioni 
importanti con studi fotografici, 
aziende, artisti e designers. 
Persegue una personale ricerca 
fotografica creando neologismi 
estetici e sinestetioi. 
https:/Awww.facebook.comYelaudia- 
sanistylist 


Da alcuni anni, conduce una perso- 
nale ricerca fotografica sul mondo 
dei fiori. 

Questa particolare sensibilità arti- 
stica lo porta ad essere l'interprete 
esclusivo scelto da Bois de Rose, 
prezioso concept store sbocciato 
nel cuore antico della città di Udine. 
per trasporre in immagini la propria 
essenza, fatta di arte floreale e arte 
della bellezza. 
‘www.photomatthias.com 
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GALANT 
scrivania in vetro 
con gambe cromate 


€249 





